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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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«...DUNQUE …DOVE ERAVAMO RIMASTI...»

i piace riprendere il dialogo con una frase non mia, ma
che sicuramente da il senso della continuità.
Con un numero triplo, “Folgore” riprende la pubblica-
zione interrotta per diversi mesi. 

Seguirà un altro numero “triplo” e poi si tornerà alla normale pubblicazione mensile. 
Qualcuno si chiederà il perché di due numeri tripli, la risposta è semplice: il dialogo con Voi ri-
prende esattamente nel punto in cui si era interrotto, e cioè con il numero di marzo di “Folgo-
re”, perché l’avvicendamento nella conduzione della rivista ha sicuramente provocato ritardi,
ma non ha determinato deviazioni dal solco tracciato.

Un ringraziamento non solo doveroso, ma sentito lo debbo, anzi lo dobbiamo e, credo di con-
dividere il sentimento di TUTTI VOI, TRIBUTARE ad ALDO FALCIGLIA, che con dedi-
zione e competenza ha diretto la Rivista portandola agli attuali livelli. 

GRAZIE ALDO!

Questo numero, contiene le attività associative e non, relative al periodo aprile–giugno. 

È vero, sono “notizie vecchie” direbbero i “puristi dell’attualità”; per noi invece è sempre attua-
le dare conto di qualunque notizia legata all’Associazione, al paracadutismo e ai nostri Reparti
in armi.

Da ultimo, ma non per ultimo, do il benvenuto al nuovo Direttore Responsabile: Annamaria
Cicchetti, socia della Sezione ANPd’I di Guidonia-Tivoli-Valle dell’Aniene. 

BUON LAVORO DIRETTORE 

par. Gianni Fantini

M

EDITORIALE



L’ Associazione Naziona-
le Paracadutisti d’Ita-
lia ricorda oggi i 18 Uf-

ficiali  allievi paracadutisti che 74
anni orsono, il 16 marzo 1942  al
rientro da un giro di ambienta-
mento al volo, causa un vuoto
d’aria provocato dal sorvolo a
bassa quota sui binari della ferro-
via che delimitavano l’aereoporto
di Tarquinia, si trovarono coinvolti
in un impatto e precipitarono. I
componenti gli equipaggi perirono
quasi tutti.   
I caduti dopo essere stati sepolti
presso il Cimitero di Tarquinia, ven-
nero poi traslati presso le città di
provenienza tranne il Ten. De Lo-
renzis ed il Ten. Palumbo, che ripo-
sano nel cimitero di Tarquinia. 

Per volontà del Presidente Nazio-
nale ANPd’I, Generale Giovanni
Fantini, il Segretario Generale, si è
recata presso l’aeroporto A. Soste-
gni e presso la Cappella votiva del
cimitero di Tarquinia per deporre
un omaggio floreale a ricordo dei
nostri Caduti.
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Tarquinia 16 marzo 1942 - 16 marzo 2016 
...per non dimenticare

(Servizio fotografico di Sandro Valerio)
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(Servizio fotografico di Sandro Valerio)

È tradizione consolidata
che la «Festa del Parà»
organizzata ogni anno

dalla Sezione di Santa Lucia di
Piave,  sia itinerante, questo per-
ché  i soci della Sezione, che abi-
tano nei comuni limitrofi, deside-
rano coinvolgere in questa festo-
sa tradizione i loro concittadini,
come è quest’anno appunto per
Susegana. 

L’alza Bandiera e la Santa messa
officiata da monsignor Martino
della Diocesi di Vittorio Veneto,
ha segnato domenica 22 mag-
gio, l’inizio della manifestazione.
Un lungo  corteo con in testa i
Gonfaloni dei Comuni di: Santa
Lucia di Piave, Susegana, Ormel-
le, Vazzola, Mareno di Piave e i
Labari delle numerose Sezioni
dell’ANPd’I unitamente ai Sinda-

FESTA del  PARA’ 2016
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ci di  Susegana, Santa Lucia di
Piave, Cimadolmo, Fontanelle,
Mareno di Piave, Motta di Liven-
za, Oderzo, Ormelle, San Polo di
Piave e Vazzola, al Generale Gio-
vanni Giostra, già Comandante
del «Nembo», al Segretario Gene-
rale dell’Associazione par. Gavi-
na Ledda e al Consigliere di
Gruppo Regionale par. Pietro Li-
va, ha sfilato per le vie cittadine
sino al luogo, dove con una so-
bria cerimonia alla presenza del
fratello Benito visibilmente com-
mosso, è stata intitolata una

strada al paracadutista Sergio
Bertazzoni, caduto durante la
battaglia per la liberazione di Fi-
lottrano e alla posa di un cippo
dedicato ai Paracadutisti d’Italia.
Il Generale Giovanni Giostra ha
ricordato con un breve ma senti-
to intervento quei giorni tremen-
di, evidenziando il valore di tutti
coloro che si sono immolati in no-
me della Patria. 
Il Segretario generale, in rappre-
sentanza del Presidente Nazio-
nale Generale Giovanni Fantini,
nel salutare e ringraziare le Auto-

rità presenti, esprime il plauso
per l’operato della Sezione di
Santa Lucia di Piave.
Il lancio di cinque paracadutisti
dell’Aero Club di Belluno, ha con-
cluso la cerimonia, iniziata con
l’alzabandiera e terminata con il
tricolore portato giù dal cielo dal
paracadutista Corrado Marchet.  
Il tradizionale pranzo e la conse-
gna delle targhe in ricordo della
«Festa del parà 2016» ha segna-
to la fine dell’intensa giornata,
con l’appuntamento per il prossi-
mo anno. 
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L’ alzabandiera all’Altare del-
la Patria ha dato il via alle
celebrazioni per il 70° an-

niversario della costituzione della Re-
pubblica.
Il Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella, accompagnato dalle più al-

te cariche dello  Stato ha deposto una
corona sul sacello del Milite Ignoto. 
Con la rassegna dei Reparti in armi da
parte del Presidente della Repubblica
ha preso i via la tradizionale parata mi-
litare su Via dei Fori Imperiali che  vede
quest’anno protagonisti per la prima

Festa della Repubblica

(Servizio fotografico di Sandro Valerio)
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volta i Comuni italiani. Sono in-
fatti i Sindaci di 400 Comuni ita-
liani ad aprire la parata del 2 giu-
gno, a sottolineare anche con i
fatti, il pensiero del Ministro della
Difesa Senatrice Pinotti, che: «so-
no le Forze Armate e tutti gli altri
Corpi dello Stato a festeggiare la
Repubblica e non come si è tal-
volta dato a intendere, la Repub-
blica che si esibisce, celebra e
onora le Forze armate». 
Come di consueto e secondo l’or-
dine di sfilamento erano presenti
le Associazioni Combattentisti-
che e d’Arma, con i relativi Laba-
ri. Il Medagliere Nazionale del-
l’Associazione con il Presidente
Nazionale Generale Giovanni
Fantini, è stato calorosamente
applaudito dai numerosi paraca-
dutisti presenti in via dei Fori Im-
periali. 

N.L.
Come «spigolatura» storica vale
la pena ricordare come era la
sfilata del 2 giugno nel tempo.

La prima sfilata dell'Italia Repubblicana in occasione delle celebrazioni del 2 giugno risale al 1948, con lo schie-
ramento dei Reparti in piazza Venezia.
In tale occasione, dopo la deposizione della corona d'alloro al Milite Ignoto, il Presidente Luigi Einaudi assunse il
comando delle Forze Armate: le Bandiere dei Reparti uscirono dallo schieramento, salirono le scale del Vittoriano
e si inchinarono al Presidente della Repubblica.
L'anno successivo, la cerimonia si svolse in quello che oggi è il piazzale UgoLa Malfa, con l’inaugurazione del Mo-
numento a Giuseppe Mazzini: si rendeva omaggio, in questo modo, all'ideale repubblicano risorgimentale con-
cretizzatosi con il referendum del 1946.
Nel 1950, la sfilata su via dei Fori Imperiali fu inserita nelle celebrazioni per la Festa della Repubblica. Il Presi-
dente Giovanni Gronchi confermò il cerimoniale consolidato negli anni precedenti: deposizione della corona al
Milite Ignoto, rassegna dei reparti schierati, arrivo alla tribuna presidenziale e sfilamento militare.
Nel 1961, in occasione del centenario dell'Unità d'Italia, si svolse a Torino, prima capitale dell'Italia unita, la prin-
cipale manifestazione con la partecipazione del Presidente Gronchi; l’edizione del 1963 fu spostata al 4 novem-
bre a causa della scomparsa di Papa Giovanni XXIII; nel 1965, per celebrare il Cinquantenario dell’entrata dell’I-
talia nella Prima Guerra Mondiale, sfilò anche un Gruppo Bandiere composto dai vessilli delle Unità disciolte che
avevano preso parte alla Grande Guerra.
La sfilata fu sospesa nel 1976, per il terribile terremoto che colpì il Friuli e nel 1977 fu sostituita da una cerimonia
celebrata in Piazza Venezia, con lo schieramento di una Brigata costituita da 43 compagnie in rappresentanza di
tutte le Forze e i Corpi armati e non dello Stato.
Negli anni successivi, per contenere la spesa pubblica, la manifestazione fu sospesa.
La sfilata fu ripristinata nel 1983, ma le celebrazioni si svolsero la prima domenica di giugno sull'itinerario Aventi-
no-Porta S. Paolo in ricordo della resistenza all’occupazione tedesca della città di Roma, successiva ai fatti dell’8
settembre 1943.
Nel 1984 la sfilata si svolse in via dei Fori Imperiali; nel 1985 fu trasferita tra via dei Cerchi e le Terme di Caracal-
la e nel 1989 fu sostituita da una Mostra storica in Piazza di Siena, a Roma. Dal 1990 al 1994 si svolse solo la ce-
rimonia in Piazza Venezia.
Dopo 11 anni, il 4 giugno 2000, per volontà del Presidente Carlo Azeglio Ciampi, la sfilata militare tornò a far par-
te delle celebrazioni della Festa della Repubblica.

Cenni storici: la sfilata negli anni
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C ome ogni anno, da tem-
po immemore la Sezio-
ne di Roma chiama a

raccolta i Paracadutisti per ono-
rare e non dimenticare coloro
che oltre 70 anni orsono hanno
dato la vita per non tradire se
stessi e i loro ideali.
Sono i Ragazzi del Reggimento
«FOLGORE» e davanti al loro sa-
crificio le parole, anche le più al-

tisonanti, perdono di significato,
è per questo motivo che la crona-
ca della cerimonia invece che af-
fidarla alle parole, ve la propongo
per immagini, perché Il ricordo
del loro sacrificio  è custodito nel
cuore di tutti coloro che ogni an-
no, partecipano alla cerimonia
commemorativa, arrivando nu-
merosi  al Verano da ogni parte
d’Italia. N.L.

I paracadutisti ricordano
i Caduti per la “Difesa di Roma”

(Servizio fotografico di Sandro Valerio)

30 maggio 2016
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Il 183° Reggimento commemora 
i fatti d’arme di Case Grizzano

S i è svolta ad Aprile la ce-
rimonia commemorati-
va del 71° anniversario

dei fatti d’arme di Case Grizzano
(BO), ricorrenza costitutiva del
183° Reggimento Paracadutisti
"Nembo" di Pistoia.
Alla presenza del Comandante
della Brigata "Folgore" e di nume-
rose  Autorità civili e militari di Pi-
stoia, Prato e Lucca, il Coman-

dante del "Nem-
bo", Colonnello
Sergio Cardea, ha
voluto onorare la ri-
correnza con l’avio-
lancio dei Paraca-
dutisti del 183°.
Una sobria e sentita
cerimonia che, nel-
la rievocazione di
un importante capi-

tolo connesso con la campagna
di liberazione del suolo Italiano,
successiva all’armistizio del
1943, ha permesso di rinsaldare
i già ottimi rapporti esistenti tra il
"Nembo" e le città toscane che lo

ospitano e lo hanno visto
operare. L’unità, di stanza
a Pistoia, è infatti impe-
gnata quale Raggruppa-
mento "Toscana" dell’O-
perazione "Strade Sicure",

che vede i Paracadutisti della
"Folgore" schierati a presidio di
siti ed obiettivi sensibili, in con-
corso alle forze di Polizia nelle
città di Firenze, Prato, Livorno,
Lucca e Pitigliano (GR).

(Fonte: COMFOTER)
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Brigata “Folgore” addestramento 
con paracadutisti Nato

Saber Junction 2016

È iniziata lo scorso 11 apri-
le l’esercitazione Saber
Junction 2016 che vede

impegnati in addestramento
Paracadutisti provenienti da diver-
si paesi della NATO. L’Italia ha con-
tribuito con unità dell’Esercito Ita-
liano, nello specifico provenienti
dalla Brigata Folgore con un ploto-
ne dell’8° Reggimento Guastatori
Paracadutisti, una sezione mortai
pesanti del 185° Reggimento Ar-
tiglieria Paracadutisti, una Com-
pagnia del 187° Reggimento
Paracadutisti Folgore e una squa-
dra di Aviorifornitori del Centro Ad-
destramento Paracadutismo.
L’esercitazione delle aviotruppe si

è conclusa ed ha visto impegnati
in aviolanci e atti tattici, nelle aree
vicino alla base aerea di Hohen-
fels, circa 5.000 unità di paraca-
dutisti provenienti da diverse Na-
zioni.
Queste operazioni aviotrasportate
saranno utili a verificare l’intero-
perabilità tattica delle aviotruppe
dell’Alleanza nella condotta di
operazioni complesse in diversi
scenari operativi.
L’esercitazione Saber Junction
2016  che ha visto la partecipazio-
ne di un velivolo C27 J  dell’Aero-
nautica Militare  in supporto all’e-
sercitazione, si è conclusa lo scor-
so 24 aprile.

(Fonte: SME)
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È iniziata nei primi giorni di
giugno, contemporanea-
mente in Germania e Po-

lonia, la Swift Response 2016
(SR16), un importante esercita-
zione che vedrà impegnato l’Eser-
cito Italiano.
L’attività sviluppata con circa
5.000 militari, è un valido test per
saggiare il livello di interoperabili-
tà raggiunto dalle unità paracadu-
tiste delle nazioni partecipanti,
nonché la conferma della capaci-
tà della Difesa Italiana di operare
anche a notevole distanza dalla
madrepatria.

La Brigata Folgore partecipa con
una Compagnia del 183° Reggi-
mento Paracadutisti “Nembo”,
una Sezione mortai pesanti del
185° Reggimento Artiglieria Para-
cadutisti e un’aliquota logistica di
supporto. La SR16 è un’attività
addestrativa di altissima valenza
che si prefigge di verificare l’attitu-
dine e la capacità di comando fi-
no ai minori livelli, in situazioni di
autonomia decisionale ed isola-
mento tattico, impiegando effica-
cemente paracadutisti dell’Eserci-
to Italiano in un contesto multina-
zionale di elevata complessità.

Folgore Swift Response : 
esercitazione multinazionale e interforze

(Fonte: COMFOTER)
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Delibere emanate dal Consiglio Nazionale del 14 aprile 2016

Delibera n° Argomento Voti

09/2016 Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità la decisione del  Presidente Nazionale, di utilizzare la 
somma  già deliberata per l’acquisto di 15 coppie di paracadute, per acquisire in blocco i beni della 
Sezione di Salerno, con l’esborso di EURO 100.000,00  nella considerazione che sono compresi 
nel blocco anche 28 paracadute Bruggeman acquistati nell’anno 2013. U

10/2016 Consiglio Nazionale concorda con le proposte presentate dal Presidente Nazionale, approvando integralmente
le proposte che vengono sotto riportate: 
ARTICOLO 8 
L’articolo 8 TERMINA con il comma 3 e va integrato 
con il comma 4 che recita: «l’esercizio di ogni attività associativa è subordinata al regolare tesseramento per
l’anno in corso. Ai soci morosi è precluso l’esercizio di ogni attività associativa.»

(U= Unanimità – M= Maggioranza)

(segue a pag. 15)
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(Servizio fotografico di Sandro Valerio)

S i è conclusa il 17
aprile 2016 a
Sanremo la 69^

Assemblea Nazionale del-
l’Associazione. 
Il giorno 16 aprile è stata
la giornata dedicata ai la-
vori assembleari, riservan-
do il giorno successivo al
nutrito programma di
eventi collaterali: tra gli
eventi programmati, sicu-
ramente il più atteso era il
lancio degli atleti del RAS
(ex CSE) che capitanati dal
Col. Filippini avevamo pre-

visto il lancio con il tricolo-
re da mille metri quadrati
ed entrare cosi nel guin-
ness dei primati. Il tempo
inclemente purtroppo non
lo ha consentito. 
Il programma delle attività
collaterali ha inizio il gior-
no 17 con l’omaggio al
monumento ai Caduti e la
deposizione di una corona
di alloro, alla presenza
dell’onorevole Domenico
Rossi in rappresentanza
del Ministro della Difesa
Senatrice Roberta Pinotti,

e delle massime autorità
cittadine civili e militari.
La cronaca fotografica
delle due giornate sanre-
mesi, è sicuramente più
efficace di tante parole,
perché mostra l’entusia-
stica partecipazione dei
paracadutisti e e delle Au-
torità presenti sia ai lavori
assembleari e sia alle ma-
nifestazioni correlate. 
Un vivo ringraziamento al-
la sezione di Sanremo che
ha mirabilmente curato
l’organizzazione. 
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE
GEN. GIOVANNI FANTINI

T utti coloro che hanno
avuto la pazienza di
ascoltare negli anni pas-

sati le relazioni del Presidente
Nazionale e ancora ne conserva-
no memoria, ricorderanno che
sono stato costretto, a premessa
e all’inizio del mio mandato e an-
che negli anni seguenti, a cagio-
ne della situazione in cui versava
l’ANPd’I, a dover promettere “la-
crime, sudore e sangue”. 
Quelle “lacrime il sudore e il san-
gue” che tutti noi ci eravamo det-
ti pronti a versare, hanno portato
i loro frutti se è vero, com’è vero,
che, a partire da quest’anno, go-
dremo di tali frutti di cui parlere-
mo anche nella parte ammini-
strativa.
SÌ, la medicina è stata amara,
ma il paziente aveva bisogno di
guarire, anzi di sopravvivere. Ci
auguriamo tutti che sia arrivato il
momento di terminare la “cura”,
ma se ciò non fosse non abbia-
mo sbagliato e non sbaglieremo;
non abbiamo certamente assun-
to la responsabilità della condu-
zione dell’ANPd’I perché voleva-
mo contribuire al suo declino.
SPARTA, la polis guerriera, è co-
munque rimasta nella storia co-
me fulgido esempio di ciò che si
può ottenere quando si persegue
un ideale senza scendere a com-
promessi e noi ad essa ci ispiria-
mo.
Noi non condividiamo e non ab-
biamo mai condiviso quegli at-
teggiamenti concilianti e incom-
petenti di coloro che sono co-



III

stantemente vacillanti e sono in
cerca di facili consensi.
Nella nostra Associazione non
dovrà mai accadere che la fisio-
logica percentuale di ’tardigradi’

(che da noi non dovrebbe nean-
che esistere) venga collocata in
posizioni di responsabilità, pen-
sando di mantenere con la furbi-
zia e la ’benevolenza’ un ordine
associativo tranquillizzante.
Noi non condividiamo tutto que-
sto e siamo fermamente convinti
del credo del cameratismo e del-
la disciplina, così come noi fer-
mamente crediamo nelle nostre
tradizioni perché esse sono la
nostra vera forza.
Noi siamo fieri del nostro essere
paracadutisti e lo vogliamo dimo-
strare ogni giorno, nel relazionar-
ci con il mondo, nel nostro porta-
mento e nel nostro sguardo, for-
se talvolta un po’ strafottente,
ma sempre fiero, e mai arrogan-
te.
Anche per questo noi siamo con-
vinti che ogni paracadutista deb-
ba essere per l’altro un fratello
nel vero senso della parola a pre-
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scindere dall’età, dal reparto do-
ve ha prestato servizio, dal suo
grado militare o dalla posizione
occupata nella vita.
Alla luce di tutto questo, diventa
sempre più chiaro che la nostra
ANPd’I ha spiegato le proprie ali
in tutto l’universo paracadutisti-
co come ebbi già a dire l’anno
passato, e che, per memoria di
tutti, ripeterò parola per parola:
“la nostra casa madre, la nostra
basilica di riferimento è, e sarà
sempre, la Brigata paracadutisti
che “ nel grande e santo nome”
ricorda la gloriosa Divisione Fol-
gore, è pur vero che attorno a ta-
le basilica sono sorte, o risorte,
numerose altre chiese di archi-
tettura diversa ma della medesi-
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ma confessione religiosa”. Per
noi, dunque, tutti i paracadutisti
a prescindere dal reparto in cui
hanno servito o attualmente mili-
tano, (Alpini Paracadutisti, Incur-
sori del 9°, Acquisitori del 185°
RAO, Carabinieri Paracadutisti,
paracadutisti del San Marco, In-
cursori del Comsubin, quelli del
17° Stormo dell’Aeronautica Mi-
litare,e delle Forze di Polizia) so-
no nostri fratelli. 
E noi ci rivolgiamo ad essi con
pari cameratesco affetto vivifica-
to dalla fraternità d’armi e di
ideali che ci fanno simili e figli
della stessa idea.
Quella stessa idea che, non lo
avevamo dimenticato, settanta
anni fa, indusse i nostri prede-
cessori a costituire l’API (Asso-
ciazione Paracadutisti Italiani)

sotto la presidenza del Capitano
Giorgio Costanzo, il giorno 11
gennaio del 1946.
Associazione che volle essere,
ed è rimasta nel tempo, la casa
di tutti i paracadutisti italiani.
Quei paracadutisti lasciarono
fuori dall’uscio le insegne di di-
versa foggia che per breve tem-
po, avevano contraddistinto gli
uni e gli altri per radunarsi allora,
e per sempre, all’ombra del Me-
dagliere nazionale simbolo del
valore paracadutista ed insegna
per tutti noi. 
L’Associazione era costituita!
Negli anni, prima di assumere la
definitiva dizione attuale si è
chiamata nelle più diverse ma-
niere: FIPCS, poi FIPS, quindi
GIPS, poi ANP, ed infine ANPd’I ai
tempi del mai dimenticato Gen.

Frattini, comandante della Folgo-
re in Africa Settentrionale. 
Non trascureremo la galassia di
altre sigle di associazioni nate
nel nome del paracadutismo e
che, poi, confluirono nell’ANPd’I
(ADLER, SOPAI e tra le altre) ma
che, intendo sottolinearlo con

forza, avevano lo stesso spirito e
nascevano dal medesimo hu-
mus. 
E prima di passare alla Parte Ge-
nerale della relazione intendo ri-
volgere un pensiero ed un saluto
ai nostri fucilieri di marina irrego-
larmente prigionieri
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PARTE GENERALE

INTRODUZIONE
Accogliendo i suggerimenti, pe-
raltro interessati, di molti, ho cer-
cato di sintetizzare la mia relazio-
ne, nella considerazione che i
principi cardine della filosofia del
Presidente Nazionale siano, or-
mai, approfonditamente noti a
tutti noi.
Non me ne vogliate, però, se “an-
drò lungo” perchè è in questa se-
de che si espongono,si esamina-
no, si valutano tutti gli sforzi ed i
lavori di un intero anno che è ben
difficile sintetizzare in una rela-
zione.

Non sarà inutile, però, prima di
affrontare gli usuali argomenti
della parte generale, operare un
richiamo, forte e chiaro, a taluni
ineludibili aspetti del vivere asso-
ciativo stesso e cioè in ordine se-
guente: «l’efficienza», «la litigiosi-
tà» ancora diffusa, e quella che
potremmo chiamare «l’osmosi»,
indispensabile, tra la Presidenza
Nazionale e le Sezioni.
Sarà quindi utile ricordare che
noi siamo sì, un sodalizio di ami-
ci, siamo sì, un’associazione di
entusiasti del lancio, siamo sì,
uniti col più solido cemento alle
nostre tradizioni ed alle nostre
idealità, ma avendo noi quella
peculiarità, assolutamente uni-
ca, che ci consente di poter svol-

gere l’attività aviolancistica, ab-
biamo la necessità, meglio, il do-
vere, di osservare precise regole

e direttive e far funzionare a pie-
no regime l’ organizzazione.
Voglio dire che, a differenza delle
altre Associazioni d’Arma, alle

quali ci accomuna, certamente,
il sentimento di amore e di fedel-
tà alla Patria congiuntamente al

reverente ricordo dei Caduti, ab-
biamo, assai differente, l’aspetto
operativo che ci costringe ad
un’attenzione ed a un impegno

che lascia poco margine agli er-
rori che, nel nostro caso, posso-
no essere fatali nel campo della
sicurezza dei paracadutisti e
dannosi nel campo matricola-
re/amministrativo.
Per questo, noi che aborriamo la
burocrazia fine a se stessa,dob-
biamo vivere la vita associativa
tendendo ad uno scopo: nel no-
stro operare non devono esistere
errori o ritardi, ma neanche sba-
vature.
Per fronteggiare tali, credo com-
prensibilissimi, compiti non pos-
siamo, certamente, porre atten-
zione e sprecare tempo a quello
che è l’aspetto, mi dispiace dirlo,

litigioso dell’Associazione che,
su tale punto, poco o nulla, non-
ostante i miei richiami e le mie
esortazioni ha mostrato di voler
migliorare. Ed appare assurdo
verificare che, siamo stati capa-
ci, voi più di me, di risalire di slan-
cio una china difficile e vincere, e
non essere capaci di lasciarci al-
le spalle le piccole e meschine,
bisogna usare il termine adatto,
beghe da cortile e piccinerie da
bar di paese.
Ma è possibile immaginare che
almeno per una volta, prima di
dare inizio a sterili ed ingenerose
ripicche, pensare come si sareb-
bero comportati i nostri padri?
Quale fu la vera forza della Folgo-
re ad El Alamein?
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Fu quella per la quale ogni para-
cadutista fece il proprio dovere, e
anche molto di più, perché cia-
scuno era convinto che chiunque
altro al suo posto avrebbe fatto
altrettanto.
A me risulta impossibile immagi-
nare uno di loro che, per non la-
sciare scoperto il fianco di un
commilitone si sia fatto uccidere
sul posto, cadere in infantili ten-
sioni tese solo alla sopraffazione.
Non lo so!
So però che non posso continua-
re a ripeterlo ad ogni passaggio e
perciò vi dico, e lo dico a tutti, ma
proprio a tutti, che come avete vi-
sto, la Presidenza Nazionale non
è più disponibile, nel senso che
proprio non si può più permette-
re, di prestare attenzione a siffat-
te bagattelle e sprecare, come
detto, tempo ed energie che de-
vono invece essere impiegate a
fronteggiare gli importanti com-
piti a cui siamo chiamati.
Pertanto la Presidenza Naziona-
le da ora in avanti non presterà
alcuna attenzione, neppure sotto
il profilo della cortesia, ad even-
tuali doglianze che, è bene ricor-
darlo, andranno risolte- se del
caso- al livello appropriato.
Per fare questo, seguire cioè, la
linea dell’efficienza concreta ci
siamo sempre ispirati anche al
Regolamento dell’Esercito Pie-
montese (Edizione 1848 - scritto
da Massimo D’Azeglio ) che, feli-
cemente, recitava: “meglio si ot-
tempera ciò di cui si conosce il
motivo”.
È per questa ragione che abbia-
mo cercato in maniera conti-
nua,oserei dire spasmodica, il
collegamento più stretto possibi-
le con tutti gli organi dell’ANPd’I
(presidenti di sezione- consiglieri
di zona- consulta direttori di scuo-
la, CTN).
Abbiamo più volte segnalato la
disponibilità dei membri della
GEN a partecipare alle consulte
di zona, fatto sapere, mediante

disposizioni permanenti della
Presidenza nazionale, di essere
disponibili a colloquiare con i
presidenti e/o i consiglieri nazio-
nali per chiarire ed, eventual-
mente, risolvere con gli organi
della presidenza deputati i ’pro-
blemi spinosi’, facendo conveni-
re in Presidenza (a spese dell’As-
sociazione) tutti coloro che ab-
biano problemi che non riescono
a risolvere in ambito locale.
Basta riflettere, per comprende-
re che taluni provvedimenti che
ad un esame disattento e super-
ficiale potrebbero sembrare ves-
satori sono, invece, adottati sem-
pre, e dico sempre, a favore della
cosiddetta“periferia” onde evita-
re eventuali disagi e pericoli di
carattere amministrativo,e sem-
pre a protezione di chi più è
esposto: i Presidenti di Sezione;
si pensi,per esempio, al proble-
ma assicurativo.
(ribadisco ancora una volta, la
possibilità per i Consiglieri Nazio-
nali di farsi accompagnare in ve-
ste di “uditori” alle sedute del
Consiglio Nazionale da un Presi-
dente di sezione perché tutti pos-
sano “toccar con mano” quale
sia il processo decisionale che
viene seguito nella emanazione
delle disposizioni e non solo!).
Lo abbiamo già detto in passato e
lo ribadiamo: «il diritto di giudica-
re implica il dovere di conosce-
re!».

SOCI
Nel parlare della parte più impor-
tante dell’Associazione, e cioè i
soci non possiamo non sottoli-
neare che gli stessi hanno subito
una, sia pur contenuta, flessione
forse anche a cagione della chiu-
sura di talune Sezioni.
Con la stessa limpida serenità,
tuttavia, possiamo compiacerci
del fatto che negli ultimi sette an-
ni, gli anni di questa Presidenza,
siamo aumentati complessiva-
mente di circa tremila unità e
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prevediamo, grazie alla conven-
zione di recente firmata col Co-
mandante della Brigata Paraca-
dutisti, di aumentare già da que-
st’anno, il numero dei soci che
saranno, in questo caso, tutti so-
ci ordinari.
Tutto ciò, ovviamente, ancora
non basta, dobbiamo sempre, e
questo non ho intenzione di ri-
sparmiarcelo, perseguire il diffi-
cile, ma non impossibile, obietti-
vo dell’««UNO + UNO»»!.

SEZIONI
I Presidenti di Sezione sono la
spina dorsale dell’ANPd’I 
E come sono solito dire, come è il

Comandante che fa il Reparto è il
Presidente di Sezione che fa la
Sezione.
Il Presidente di Sezione è, non
voglio esagerare, il 50% del valo-
re della stessa. Come ho sempre
detto noi siamo la Specialità del-
la qualità e non della quantità,
ed in ossequio a tale, ineludibile,
principio il Consiglio Nazionale
ha dovuto, procedere alla doloro-
sa chiusura di alcune sezioni che
erano tali solo sulla carta e so-
pravvivevano esclusivamente
per la maggior gloria di chissà
chi!
Sezioni che non riuscivano nean-
che a raggiungere il minimo della

sopravvivenza ed il cui comune
“leit- motiv” era: domani faremo
meglio!
In tali casi, anche se l’automuti-
lazione è cosa assai dolorosa, è
bene staccare la spina e donare
gli organi! 
Questa, purtroppo, è l’unica stra-
da che l’Associazione, è costret-
ta, proprio in nome dell’efficienza
di cui ho detto prima, a dover per-
correre. Sono inoltre profonda-
mente convinto che sono le attivi-
tà poste in essere dalle sezioni,
piccole o grandi che siano, che
consentono all’Associazione di
ingrandirsi e che sono essenziali
per la vita stessa dell’ANPd’I.

GRUPPI REGIONALI
Non può negarsi che per lo scor-
so anno il lavoro svolto da taluni
Consiglieri, sia notevolmente mi-
gliorato alzando il livello di quello
che è uno dei più importanti or-
gani dell’Associazione. In tale ot-
tica invito a non adagiarsi sugli
allori ed a sentire come fosse co-
sa propria, come qualcuno già fa,
il Gruppo Regionale di cui si ha la
responsabilità.
Invito, pertanto, i Consiglieri Na-

zionali che ancora non sono ’al
passo’, a svolgere un’azione
vieppiù incisiva e di maggior co-
ordinamento magari anche avva-
lendosi di quel famoso Segreta-
rio di Consulta previsto dall’ Art.
30 Regolamento, di cui non tutti
ancora si avvalgono.
Nella attuale visione dell’Asso-
ciazione non è più sufficiente
che il Consigliere Nazionale si
ponga come efficace elemento
di trasmissione e collegamento
fra Sezioni e Presidenza e vice-
versa, ma bensì deve costituire
valido elemento propositivo e di
propulsione per entrambe.
A loro dico, più che ad ogni altro :
«I fatti, solo i fatti, soltanto i fatti,
solamente i fatti.»,
tutto il resto non conta: è “PAR-
LACADUTISMO”!

All’ombra del nostro basco le pa-
role lasciano il tempo che trovano
e a contare sono solo i risultati.
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E se qualcosa non funziona è
inutile lamentarsi, occorre fare
sforzi, risolvere il problema,o al-
meno tentare, rimboccarsi le ma-
niche ed andare avanti.
Noi ben sappiamo che il Consi-
gliere Nazionale di Gruppo Regio-
nale deve la sua autorità al con-
senso dei Presidenti di Sezione,
ma vorremmo che egli, pur es-
sendo la massima espressione
del Gruppo Regionale, imperso-
nificasse al meglio la qualifica
“Nazionale” anche perché sono
convinto che essi ben sanno le
parole più false e menzognere
sono quelle che vengono diffuse
mentre si cerca di raccogliere
consensi, voti, preferenze, ovve-
ro quando ogni dichiarazione è
inserita in una sorta di campa-
gna elettorale continua, stri-
sciante, e ogni dichiarazione vie-
ne fatta guardando al consenso
e non alla realtà
Purtroppo è una legge non scrit-
ta: chi prende le decisioni forti è
condannato ad essere sul mo-
mento detestato, ma alla lonta-
na, nel tempo, ringraziato.

CONSIGLIO NAZIONALE
È il cuore pulsante dell’Associa-
zione, soggetto solo alla volontà
dell’Assemblea, e cioè a voi.
È il luogo dove vengono assunte
tutte le decisioni più importanti
ed è, a norma di Statuto, l’Orga-
no che formula la “politica” del-

l’Associazione che viene poi
messa in atto dalla GEN.
Non vi sono altre sedi dove ciò
possa avvenire, per nessuna ra-
gione.
Constato con grande soddisfa-
zione che il Consiglio Nazionale
si sta trasformando, seppur len-
tamente,dal luogo dove si con-
frontavano i particolari interessi
di ciascun Gruppo Regionale nel-
l’assise dove vengono prese le
decisioni nel superiore ed esclu-
sivo interesse dell’ANPd’I.

CENTRO SPORTIVO
Mi limiterò a ripetere quello che
ebbi a dire lo scorso anno e che,
con orgoglio, possiamo ripetere
anche quest’anno con la consa-

pevolezza che non è vana ripeti-
zione ma è la felice conferma dei
progressi che, anche in questo
campo, stiamo facendo.
L’ANPdI ha partecipato a nume-
rose importanti competizioni
sportive ed il plauso della Presi-
denza e di tutta l’Associazione,
deve andare, e va, a quelle sezio-
ni che hanno fornito i componen-
ti delle squadre che hanno parte-
cipato alle gare di tiro, di marcia
e di pattuglia e anche di sci, te-
nendo sempre alto il nome della
nostra Associazione.
Una menzione particolare vada
alla pattuglia che ha partecipato,
anche quest’anno, in terra d’Olan-
da, alla marcia “Nimega” riscuo-
tendo, come l’anno precedente,

l’apprezzamento delle altre squa-
dre partecipanti e delle migliaia di
persone del pubblico assiepato
lungo il percorso. Tutto questo an-
che grazie al sinergico lavoro dei
due direttori del Centro Sportivo
dell’Associazione che si sono avvi-
cendati nell’incarico, esempio per
tutti di un cameratesco e fattivo
passaggio di consegne. 
BRAVI, Nicola e Fabio!
Non posso esimermi dal formu-
lare un cordiale ringraziamento
al Generale di C.A. dei Carabinie-
ri Michele Franzè, già Coman-
dante del 1° Reggimento CC
Paracadutisti “Tuscania” e suc-
cessivamente Vice Comandante
Generale dell’Arma dei Carabi-
nieri, che sottolineando quali
siano i sentimenti che ci affratel-
lano ai Carabinieri Paracadutisti
è ritornato dopo “alcuni”
anni,non più in veste di marcia-
tore,a rappresentare nella gior-
nata conclusiva l’Associazione
Nazionale Paracadutisti d’Italia
in terra d’Olanda.

INFORMAZIONE
Rivista “ Folgore”
A premessa di quanto dirò sulla
rivista “FOLGORE” desidero
chiarire una volta per tutte che
non vi è alcun collegamento fra
il pagamento della quota asso-
ciativa e la pubblicazione di Fol-
gore.
Se qualche Presidente di Sezio-
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ne, magari in buona fede, nell’in-
tento di poter avere un maggior
numero di soci afferma, al mo-
mento dell’iscrizione, che conse-
guenza di essa, è avere diritto al-
la rivista, cade in un imbarazzan-
te errore. 
Per assurdo, potremmo avere
una tessera annuale del costo di
“3 euro” ed avere una rivista con
una uscita a cadenza quindicina-
le; come potremmo avere una
quota annuale a 50 o a 100 euro
ed avere una rivista con cadenza
trimestrale o quadrimestrale.
Tutt’altra cosa sono invece i ritar-
di che anche quest’anno hanno
caratterizzato l’uscita dei vari nu-
meri di Folgore e dei quali me ne
assumo la totale responsabilità.
Nell’anno 2015 la Rivista FOLGO-
RE ha visto la pubblicazione di
ben 308 pagine con 4 inserti
speciali dedicati ai principali ar-
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gomenti dell’anno. Viene pubbli-
cata una tiratura mensile di
15.000 copie - più del doppio di
quanto avveniva nel 2008 - inol-
tre viene distribuita gratuitamen-
te a tutti i Reparti paracadutisti.
Pur venendo a costare meno di
quanto ci costava nel 2008, pub-
blichiamo un numero almeno
doppio rispetto all’anno di riferi-
mento sopra citato.
Uno sforzo quantitativo e qualita-
tivo riconosciuto da molti, anche
al di fuori del nostro ambiente,
tant’è che da alcuni anni racco-
gliamo diversi abbonamenti alla
rivista da parte di persone non
iscritte alla nostra Associazione.

Sito Internet Associativo
La vera novità di questi ultimi tre
anni è che, oltre alla pubblicazio-
ne della rivista associativa, pub-
blichiamo le nostre notizie, le no-
stre informazioni e i nostri contatti
su due nuovi, importanti e moder-
ni strumenti di comunicazione.
Il primo nuovo “media” è il sito in-
ternet associativo, che, creato e
curato esclusivamente e quotidi-
namente dal direttore editoria
della rivista, ha dato un enorme
impulso alla nostra comunicazio-
ne. I dati ufficiali, ricevuti da chi
ci fornisce questi servizi telemati-
ci, sono sempre in continua cre-
scita e qui ve li elenco:
- VISITATORI ANNO 2015: 400.115
- MEDIA VISITE MENSILI. 33.343

- PAGINE VISITATE: 1.701.320
- PRINCIPALI PAGINE VISITATE: 
Attualità: 521.487 
Corsi di paracadutismo: 61.924 
Indirizzi Sezioni: 50.317

Dal 2015, il direttore editoriale e
del sito internet, ha introdotto
un’altra piattaforma multimedia-
le di informazione quella di “GOO-
GLE PLUS” questo nuovo stru-
mento di trasmissione automati-
ca diinformazione, ha registrato
l’accesso di altre 152.913 visita-
tori. I quali sommandosi a
400.115 visitatori del sito inter-
net nazionale, significano che ab-
biamo veicolato tutto quello che
dovevamo e potevamo, per quan-
to riguarda la nostra comunica-
zione, a oltre 500.000 di perso-
ne. Mi pare che questi risultati si
possano commentare da soli. Ai
primi posti in tutti i motori di ricer-
ca informatici, rappresentiamo
un solido e soprattutto attendibi-
le punto di riferimento, nel pano-
rama del paracadutismo italiano,
come è doveroso aspettarsi della
più grande e numerosa Associa-
zione di paracadutisti italiani, l’u-
nica a essere riconosciuta dalle
nostre istituzioni.

Pagine del Social Network 
Facebook
Anche in questo caso, da tre an-
ni il direttore editoriale ha intro-
dotto l’utilizzo di questa piatta-

forma multimediale. All’interno
della quale gestiamo due così
dette “pagine” con 9.583 iscritti
e centinaia di migliaia di visitato-

ri. Nessuno a partire dal diretto-
re editoriale della rivista e del si-
to internet, che si occupa anche
di questa gestione, monitoran-
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dola giornalmente, era ed è mol-
to convinto di questo nuovo stru-
mento, che a volte si è dimostra-
to problematico. Proprio per
questo manteniamo la decisione
di rimanere all’interno di questo
“media”, così che si riesca: in
tempo reale ad affermare il no-
stro punto di vista, su questioni
che ci riguardano; a volte mal
diffuse o mal interpretate da al-
cuni suoi frequentatori dalla ta-
stiera facile… Si può discutere
per ore se questo nuovo modo di
comunicare sia logico e positivo
ma, il mondo va avanti e chi non
sa interpretarlo e di conseguen-
za stare al suo passo, viene rapi-
damente escluso dal sistema
della gestione dell’informazione.
Nella considerazione che uno
dei nostri compiti è rivolgersi ai
giovani, grandi utilizzatori di tut-
to quanto può essere lette e in-
viato da un cellulare, per veicola-
re correttamente il nostro mes-
saggio e farci conoscere, non
possiamo non farne a meno.

EDITORIA
La cosiddetta “produzione edito-
riale” non è stata quest’anno ab-
bondante come negli anni passa-
ti nella considerazione che le ri-
sorse economiche sono state in-
dirizzate verso altri settori.
L’unico esemplare è quello che è
stato appena distribuito dal titolo
«L’Ultimo di El Alamein» unitamen-
te al libro scritto e dato in omaggio
del paracadutista Viggiani.
Per quest’anno è previsto un nu-
mero unico in occasione del set-
tantennale dell’Associazione.

DISCIPLINA
Inizio questo argomento dicendo,
che come affermato nel discorso
conseguente la mia prima elezio-
ne, mi sono sempre attenuto e mi
atterrò sempre nello spirito e alla
lettera a quanto detto da filosofo
Agostino da Ippona, che per i cri-
stiani è, Sant’Agostino:

Nella casa del giusto
anche coloro che esercitano 

un comando non fanno 
in realtà altro che

prestare servizio a coloro 
che sembrano di comandare
Essi infatti non comandano 

per cupidigia di dominio
ma per dovere 

di fare del bene agli altri
non per orgoglio di primeggiare 

ma per amore di provvedere

Gli argomenti relativi alla discipli-
na sono, come noto e come pras-
si, argomento di competenza del
Collegio dei Probiviri e dei Garan-
ti e verranno esposti nelle rela-
zioni dei rispettivi Presidenti dei
Collegi.
Peraltro, non desidero rinunciare
ad alcune considerazioni su que-
sto importante argomento e nel
tentativo di esaminare quale sia la
psicologia del paracadutista sono

convinto che in ciascuno di noi vi
sia una certa componente anarchi-
ca, attenzione non vorrei essere
frainteso, quella componente anar-
chica sana quella che si rifà alla
più esigente dottrina filosofica.
L’anarchia morale infatti presup-
pone che ognuno accetti l’incon-
cepibile, ovvero esser completa-
mente libero e quindi cosciente-
mente responsabile! 
I falsari e i politicanti in mala fede
hanno strumentalizzato e ribalta-
to questo concetto e affermano
invece che l’anarchia sia la possi-
bilità di dare libero sfogo ai propri
istinti ponendosi così contro ogni
forma di ordine costituito.
Noi, per la verità, nell’ANPd’I ab-
biamo sempre vissuto una, dicia-
mo, ’effervescente vita associati-
va, dove ci sono sempre stati,
chiamiamoli, dei ’diavoletti’, ma
devo dire che non erano mai sta-
ti così costanti, pervicaci,come in
questi ultimi tempi, quasi deside-
rosi di screditare l’Associazione e
di stroncare tutto quello che di
buono e concreto l’Associazione
cerca di fare.
Noi abbiamo un dovere che è
quello che deriva dal compito di
annullare questi ’discreditatori’
ovunque essi si nascondano o al-
lignino.
Il nostro scopo è quello di realiz-
zare qualcosa di solido e di im-
portante per l’ANPd’I, magari
avendo anche l’ambizione di es-
sere fonte di ispirazione per qual-
cuno. 
A questo si aggiunge il fatto che è
invalsa la moda di non pensare
più, le persone “ sentono”. Come
ci si sente? Il problema a mio av-
viso è che al giorno d’oggi siamo
circondati, e talvolta addirittura
governati, da persone che danno
più peso alle sensazioni invece di
dare peso ai concetti ed alle
idee.
I concetti e le idee sono cose im-
portanti e sono le cose che devo-
no interessare.
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Occorre curare i nostri pensieri e
questi diventeranno parole, cu-
riamo le nostre parole e queste
diventeranno le nostre azioni, cu-
riamo le nostre azioni perché è
con queste che noi faremo il no-
stro domani.
Non dobbiamo mai tenere per
noi nostri pensieri, le nostre opi-
nioni bisogna avere sempre in-
terlocutori aperti, sinceri, leali
che esprimono il loro pensiero, le
loro idee con chiarezza invece di
bofonchiare, come usan fare i
congiurati, creando così un grave
danno all’Associazione.
Non mi aspetto che tutti siano
completamente d’accordo con la
linea adottata dalla Presidenza,
la critica, a condizione che sia
“costruttiva” è sempre la ben ac-
colta da chiunque provenga per-
ché è da questo confronto che è
possibile prendere le mosse per
migliorare.
In aggiunta a questo ci sono per-
sone al di fuori della nostra Asso-
ciazione che vorrebbero farci de-
sistere dalla strada intrapresa, ci
sono coloro che vorrebbero farci
rinunciare, ma questi devono sa-
pere che noi non ci arrenderemo
mai, non smetteremo mai, nem-
meno per un secondo di andare
avanti con la nostra determina-
zione perché vogliamo vedere
crescere la nostra Associazione
così da renderla sempre più
grande in tutti i sensi.
È una sfida che non abbiamo ini-
ziato noi, ma in nome di Dio e dei
nostri Ideali,noi la porteremo
avanti e la finiremo. Abbiamo af-
frontato e stiamo affrontando
una sorta di aggressione non
conseguente ad alcuna nostra
provocazione e così come è no-
stro costume, reagiamo con uni-
tà, forza, e coraggio, 
coscienti e sicuri che se anche
tutto questo ha richiesto e richie-
derà ancora sforzi alla fine ciò
che è giusto prevarrà su ciò che è
sbagliato.

Dico tutto questo anche per tutti
coloro che hanno sempre qual-
cosa da dire, da aggiungere, da
recriminare, a coloro che cono-
scono alla perfezione il manuale
dei diritti ma ignorano che esista
un libro dei doveri,
A coloro che sono sempre pronti
a fare ricorsi, reclami, appelli, do-
mande, sempre pronti a invocare
regolamenti che peraltro cono-
scono male e comunque inter-
pretati a modo loro, sempre
pronti a minacciare procedure le-
gali e ignorando, come detto, i
propri doveri.
A questa schiera si aggiungono e
addirittura talvolta coincidono
quelli che io definisco i «paraca-
dutisti da tastiera»: quelli che
mal utilizzano internet, le piatta-
forme di discussione, i forum, i
network, etc, et….
Guardando le loro credenziali si
scopre che sono eccessivamen-
te palestrati, tatuati fino all’inve-
rosimile, hanno una smodata ve-

nerazione per i point-ball, i vi-
deogiochi di guerra e sognano
immaginarie battaglie e vorreb-
bero, peraltro senza riuscirci,
ispirarsi a Rambo senza sapere
di impersonificare quei quattro
dilettanti allo sbaraglio, quei mi-
litari della domenica, che crede-
vano, illudendosi, di farlo prigio-
niero!
Il loro ideale è quello del “vorrei
ma non posso”, la loro massima
aspirazione è quella di farsi foto-
grafare in tuta chiazzata, magari
con cinturone con la fondina bas-
sa o ascellare, che fa molto’figo’,
con un improbabile mefisto, per
poi mettere tutto su facebook
senza accorgersi che in fondo so-
no solo dei frustrati.
A guardare le cosiddette uniformi
di questi individui viene da ridere
o, forse meglio, da piangere.
I veri rapporti, per quel che mi ri-
guarda, sono quelli che si co-
struiscono guardandosi in faccia,
meglio negli occhi, la tastiera è

l’arma preferita di chi non ha co-
raggio e come muscolo ha svilup-
pato solo quello della lingua.
Detto questo, ben convinto di
quanto mi avete altre volte senti-
to affermare citerò, ancora una
volta, quella frase latina che dice:

SOPRA TUTTI I POPOLI 
DELLA TERRA,

SOPRA L’ASTUZIA DEI GRECI,
SOPRA LA FEROCIA 

DEI BRITANNI,
SOPRA L’ALTEZZA DEI GALLI,

SOPRA LA VELOCITÀ 
DEI NUMIDI,

SOPRA IL VALORE
DEGLI ISPANI,

VINSERO LE LEGIONI DI ROMA
PERCHÈ AVEVANO DALLA LORO

LA DISCIPLINA

Devo quindi dire di non riuscire a
comprendere, anche ponendo
tutta la buona volontà, alcuni
comportamenti che sono acca-
duti nel nostro ambito:
- Paracadutisti, che senza auto-
rizzazione del Presidente di Se-
zione prendono Labari, Fiam-
me, insegne della Sezione e
senza il suo consenso, preten-
dono di gestirli a loro uso e con-
sumo;

- Paracadutisti, che avviati a fare
parte della Dirigenza dell’Asso-
ciazione, contravvengono alle
norme emanate e dopo avere ir-
riso alle stesse reagiscono in
maniera scomposta;

- Paracadutisti, che millantando
credenziali che non hanno, na-
vigano in quella ’zona grigia’
che ci appare solo nauseante e
così facendo credono di poter
prendere in giro il “mondo”, ma
non si rendono conto che pren-
dono in giro soltanto loro stessi;

- Paracadutisti, che in riunioni uf-
ficiali, affermano di pretendere
le scuse del Presidente Naziona-
le che si è “permesso” di inviare
un controllo alla loro sezione, co-
me se l’inviare un controllo fos-
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se un atto di grande scortesia o
addirittura offensivo, dimostran-
do oltre a scarsa disciplina e no-
tevole irriverenza una totale
ignoranza dei fatti, non avendo il
Presidente Nazionale mai dispo-
sto quella ispezione;

- Paracadutisti, che disattenden-
do Statuto e Regolamento, com-
piono gravi irregolarità associati-
ve nei confronti di altri soci e la
cui giustificazione è il dichiarato
intendo il porre in atto una sorta
di ricatto nei confronti della Pre-
sidenza Nazionale;

- Paracadutisti ai quali, richiesto
di assolvere semplici compiti, ri-
spondono che sono impossibili-
tati e poi magari, si adombrano
e fanno gli offesi se qualcuno si
rende disponibile al loro posto;

...e tanto, tanto altro ancora.
Ebbene in questi comportamenti
io colgo un comune denominato-
re, che è quello che tutta questa
gente è colta da una sorta di “deli-
rio di onnipotenza” inteso nel sen-
so più negativo di quello spirito
anarchico che ho precedentemen-
te citato e la cui unica scusante è
quella di ripetere come una sorta
di cantilena che loro le cose “ le di-
cono in faccia”, come se questo
fosse una loro esclusiva.
In chiusura del capitolo dedicato
alla disciplina vorrei condividere
con voi un pensiero del Patrono
d’Italia, San Francesco:

«dove c’è discordia si porti armo-
nia, dove c’è errore si porti verità,
dove c’è il dubbio si porti fede e
dove c’è confusione si porti la
speranza».

CERIMONIE
Come abbiamo sempre detto le
cerimonie non sono atti mera-
mente formali ma, per quel che
ci riguarda, esse sono la dimo-
strazione tangibile del nostro
modo di sentire, del nostro modo
di essere ed anche della nostra
capacità organizzativa.
Non è possibile citarle tutte e
pertanto citerò solo quella che,
per tutti noi, è il momento più im-
portante di tutto l’anno ed è la
massima espressione di quello
che siamo e che siamo stati, ma
è anche il “punto di partenza”
per il futuro più prossimo.

A riprova di ciò posso dire che, nel-
l’occasione, pur trattandosi di gior-
nata lavorativa i Labari presenti,
convenuti a Pisa, nella Caserma
Gamerra, casa madre del paraca-
dutismo e punto di, venerato riferi-
mento per tutti i paracadutisti in
servizio e non, erano in numero
maggiore di qualsiasi altro anno.
Ed in tale occasione il riconosci-
mento tributato, nelle allocuzioni
dei massimi vertici militari pre-
senti (Comandante della Brigata
Paracadutisti, Comandante delle
Forze Operative Terrestri), al-
l’ANPd’I ha fornito prova evidente
e, quasi, tangibile della conside-
razione che, giorno dopo giorno,
ci siamo meritati.
Tale felice circostanza che ha vi-
sto premiato l’impegno di noi tut-
ti faceva seguito al previsto lan-
cio, ormai divenuto rituale, del
Medagliere Nazionale, non effet-
tuato per le proibitive condizioni
meteo sopravvenute quando or-
mai eravamo in volo.
Nel corso di tale esercitazione
era programmato anche il lancio
della Bandiera italiana, il nostro
“bandierone” da 1.000 mq. che,
per i medesimi motivi, non poté
essere effettuato. 
(Per scaramanzia non dirò do-
mattina, condizioni meteo per-
mettendo, in località Morgana,
cosa si potrà vedere).
A conclusione di questa esercita-
zione di aviolancio era prevista

sul campo, la firma della cosid-
detta “convenzione” tra lo S.M.E
(delegato il Generale Comandan-
te della Brigata Paracadutisti) e
l’ANPd’I (il Presidente Naziona-
le).
Purtroppo, come detto, le condi-
meteo non hanno consentito ciò,
e dall’ambiente campale la ceri-
monia è stata trasferita ’ sul tam-
buro’ presso il CAPAR.
In tale appropriata cornice, per
precipua volontà del Generale
Giovanni Maria Iannucci, un atto
burocratico ha assunto le forme
di significativa cerimonia a sug-
gello dell’assoluta simbiosi tra i
paracadutisti in servizio e quelli
in congedo.
Infatti la sottoscrizione del docu-
mento è avvenuta, assumendo,
come detto, particolare significa-
to, alla presenza di tutti i Coman-
danti di Corpo dei Reggimenti
Paracadutisti e dei massimi verti-
ci dell’associazione.
Testimoniava, silente e austero il
Medagliere Nazionale!

STAFFETTA DEGLI IDEALI
A premessa della cerimonia del
«23 0ttobre» anche quest’anno
le fiaccole partite da Tarquinia e
Tradate hanno attraversato l’Ita-
lia per convergere al Centro Ad-
destramento di Paracadutismo
per testimoniare che gli ideali
che animarono coloro che ebbe-
ro a frequentare le Scuole di
paracadutismo ( da Castel Beni-
to a Tarquinia, da Tradate a Viter-
bo) sono vivi e presenti nei para-
cadutisti di oggi.
I tedofori che hanno percorso i
700 Kilometri correndo di giorno
e di notte per portare il fuoco del
paracadutismo sono stati la di-
mostrazione tangibile di questo
spirito, e le fiaccole che sono
passate di mano in mano sono
state portate da giovani paraca-
dutisti, da militari in servizio di
ogni grado,da ’giovani’ ultraset-
tantenni, e tutti questi hanno
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consegnato il “sacro fuoco”,, con
un gesto di altissimo valore sim-
bolico, nelle mani del Coman-
dante della Brigata “Folgore” che
sintetizzando la lunga marcia, è
stato l’ultimo tedoforo, facendo
così ingresso nella Caserma Ga-
merra, dove atteso dal Coman-
dante del CAPAR, ha voluto egli
stesso accendere il braciere cu-
stodito nel Sacrario.

UNIONE EUROPEA 
DI PARACADUTISMO
Anche quest’anno l’ANPd’I ha
partecipato all’annuale congres-
so dell’Unione Europea di Para-
cadutismo a significare i vincoli
che ci vedono inseriti a pieno ti-
tolo in questa organizzazione a li-
vello europeo.
Il XXI congresso si è tenuto in
Francia, a Parigi, dove purtroppo
il nostro responsabile dei rappor-
ti con l’UEP non si è potuto reca-
re ma è stato ben sostituito dal
Consigliere del 2° Gruppo regio-
nale accompagnato da un mem-
bro del Collegio dei Garanti.
La delegazione era “impreziosi-
ta” dalla partecipazione del Ca-
po di Stato Maggiore della Briga-
ta Paracadutisti,il Colonnello Ro-
berto Trubiani che, come lo scor-
so anno, a termine del suo inter-
vento ha riscosso un lungo e
sentito applauso di convinto ap-
prezzamento da parte dei com-
ponenti di tutte le altre delega-
zioni.
Di questo dobbiamo ringraziare,
ancora una volta, il Comandante
della Brigata Paracadutisti che,
consentendo la presenza nella
delegazione di un militare in ser-
vizio di alto grado, sottolinea, in
faccia al mondo, quali siano i
rapporti di intesa che legano in
Italia tutti i paracadutisti.
In quella sede il Presidente del-
l’ANPd’I è stato nominato, per
normale rotazione, Vice Presi-
dente dell’U.E.P..
L’anno 2016, vedrà lo svolgersi

degli appuntamenti europei da
tenersi in Portogallo, dal:
- 5 al 9 di ottobre, il XXII Congres-
so;

- 14 al 18 luglio, il Campionato di
paracadutismo.

U.I.P. UNIONE ITALIANA 
DI PARACADUTISMO
L’Unione Italiana di Paracaduti-
smo è al suo secondo anno di vi-
ta e come noto l’ANPd’I siede co-
me membro permanente nel
Consiglio Direttivo dell’U.I.P..
Come detto lo scorso anno quan-
do illustrai questa nuova realtà,
che tende a porsi come unico in-
terlocutore con il Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti - nello
specifico l’ENAC, una grande As-
sociazione come l’ANPd’I ha il di-
ritto ma soprattutto il dovere di
esser presente in campo nazio-
nale: e noi lo siamo partecipando
ai lavori dell’U.I.P. in maniera
continua e fattiva. (il Presidente
Nazionale a tutti i Consigli ed il
par. Falciglia come membro del
Collegio dei Sindaci Revisori).

PROTEZIONE CIVILE
I risultati, anzi i non risultati, de-
notano scarso interesse genera-
le per questa attività, sicuramen-
te sentita dal punto di vista emo-
tivo, ma non dal punto di vista
operativo, se non per rare ecce-
zioni, che si sono da subito atti-
vate. 

Alla riunione indetta per verifica-
re e prendere atto di quanto po-
sto in essere dai coordinatori re-
gionali, ai quali era sta inviato in
precedenza un “documento di in-
dirizzo” per fornire loro uno stru-
mento che oltre a tutelare l’ANP-
d’I dall’insorgere di situazioni po-
tenzialmente negative, raccoglie
organicamente e mette a loro
disposizione tutti i riferimenti ne-
cessari per svolgere l’attività di
promozione di Nuclei di Nuclei
Protezione Civile, ebbene a que-
sta riunione hanno partecipato
solo tre Coordinatori Regionali
(Sicilia, Puglia, Campania). 
Proprio per dare un senso al la-
voro sin qui svolto e, in ottempe-
ranza a quanto previsto dal no-
stro STATUTO, che all’art. 2 lett. f)
recita: «eventualmente affianca-
re o realizzare iniziative a favore

della protezione civile» sono stati
avviati contatti con IL DIPARTI-
MENTO DI PROTEZIONE CIVILE
allo scopo di intraprendere un
percorso che consenta la parte-
cipazione in caso di necessità di
aliquote di volontari da impiega-
re in sole attività logistiche e di
supporto. 

ASSICURAZIONE
Anche quest’anno abbiamo avu-
to modo di apprezzare il compor-
tamento della Società assicuratri-
ce dell’Associazione e pertanto,
la commissione costituita ad hoc
per individuare la compagnia as-
sicuratrice per l’anno in corso ha
riconfermato tale compagnia as-
sicuratrice quale compagnia di ri-
ferimento dell’ ANPd’I.

PARTE TECNICA

INTRODUZIONE
Desidero, anche quest’anno ini-
ziare la parte relativa alla “Tecni-
ca” che tanta parte è della vita
della nostra Associazione con il
concetto, che a mio parere DEVE
essere la premessa di tutta 
l’attività di aviolancio (e che pur-
troppo per taluni non è ancora
ben chiaro): «l’aviolancio è per
noi un mezzo per meglio raggiun-
gere i nostri ideali e pertanto non
è il fine (non è lo scopo) della no-
stra Associazione».
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Ho inteso ripetere questa ’filoso-
fia’ nella considerazione che for-
se in passato taluni avevano
scambiato il mezzo per il fine
avendo così fatto degenerare
quello che è invece un indispen-
sabile ed esaltante momento del
nostro vivere associativo.
Per ovviare a questa, chiamia-
mola “degenerazione”, abbiamo
dovuto dire forte e chiaro che:
«Le scuole di paracadutismo del-
l’ANPd’I sono al servizio del-
l’ANPd’I e non l’ANPd’I al servizio
delle scuole di paracadutismo».
Il processo di regolarizzazione e
normalizzazione procede nell’ot-
tica che l’attività aviolancistica
deve prendere le mosse dall’as-
sioma «sicurezza priorità uno», di
“Brandiana” memoria.

ATTIVITÀ AVIOLANCISTICA
L’attività aviolancistica svolta es-
senzialmente dalle nostre scuole
di paracadutismo, porta a con-
suntivo dell’anno 2015:
- 9.618 lanci, così suddivisi:
- 6.863 lanci di abilitazione;
- 2.755 lanci di allenamento.
Con un incremento di 339 lanci
rispetto all’anno 2014.
A fronte di questa considerevole
attività si sono verificati solo inci-
denti di lieve entità. Questi inci-
denti non sono di grave entità e
sono di massima riferiti agli arti
inferiori ma sentiamo comunque
la necessita di migliorare l’adde-
stramento.
A tale scopo, come già preannun-
ciato, è in corso di emanazione
una variante alla Disposizione Per-
manente Segreteria Tecnica N°1
che riguarda i Corsi di Paracaduti-
smo e che prevede un aumento
dei periodi addestrativi relativi al
“comportamento in atterraggio”.
Preannuncio che come “novità”
verranno inseriti nel corso di
paracadutismo N° 4 periodi de-
dicati alla “storia del paracaduti-
smo militare italiano”, questo
per fornire completezza e qualità

all’attività aviolancistica del-
l’ANPd’I che, ricordiamolo sem-
pre, è “sotto controllo militare”
che, è bene chiarirlo, soprattutto
ora che le Autorità Militari presta-
no particolare attenzione alla no-
stra Associazione, non significa
una distratta firma in calce a un
modulo ma, fraternità d’armi e di
cultura, e spirito, quasi militare.
Alla luce di tutto questo, il nostro
auspicio è anche quello di poter
tornare all’utilizzo delle torri, indi-
menticata palestra di carattere.

CORSI
Corsi di paracadutismo
Presso 96 Sezioni sono stati
svolti: 286 corsi di paracaduti-
smo, che hanno visto 2521 allie-
vi concludere il corso.

Corso Istruttore 
di Paracadutismo
Il Corso svolto nell’anno 2015 ha
visto 57 paracadutisti partecipa-
re alle selezioni; dei 17 ammessi
al corso hanno conseguito la
qualifica 14 nuovi Istruttori di
Paracadutismo.

Aggiornamenti
Sono state svolte ben 5 sessioni
di aggiornamento svolte presso le
Scuole di Paracadutismo di Ca-
gliari, Ferrara (2), Reggio nell’E-
milia (2). A queste si è aggiunta
una sessione di ’recupero’.

Nel corso di tali sessioni si sono
aggiornati circa il 70% degli
Istruttori.
E si è proceduto alla “conversio-
ne” di 2 qualifiche di I.P. militare
in qualifiche ANPd’I.
Corso per Direttore di lancio
Sono stati abilitati 4 Direttori di
lancio da velivolo leggero.

UFFICIO BREVETTI ESTERI
Nell’anno 2015 le attività dell’Uf-
ficio Brevetti Esteri, di cui è previ-
sto il cambio intestazione in Uffi-
cio Attività Aviolancistica con l’E-
stero (UAAE), hanno avuto il loro
debutto sulla scena internaziona-
le seguendo le linee guida sanci-
te dalla Presidenza Nazionale.
I principi informatori di questa at-
tività sono: SERIETÀ = SICUREZ-
ZA = ISTITUZIONALITÀ.

SERIETÀ, nella scelta dei compo-
nenti. È bene ricordare che l’A.N.P
d’I. è una Associazione che gode di
un privilegio forse unico al mondo,
ossia quello di poter concedere di
fatto su delega del Ministero della
Difesa la “Abilitazione al lancio con
paracadute”, ed ha scopi statutari
che sono a livello decisamente su-
periori, dal punto di vista etico, stori-
co ideale a quelli di un club di para-
cadutismo il cui scopo è far lanci in
un’ottica decisamente sportiva;

SICUREZZA, nello svolgimento

dell’attività aviolancistica, che
deve quindi avere gli stessi requi-
siti previsti per la normale attività
dell’ANPd’I;

ISTITUZIONALITÀ, nei contatti fa-
cendo sempre riferimento alle
Autorità Militari Consolari Italia-
ne presenti nello stato estero di
interesse.

Partendo dall’assunto inequivo-
cabile e incontrovertibile che i
“Brevetti di paracadutismo milita-
re” esteri vengono rilasciati dai
militari delle Forze Armare estere
secondo protocolli, leggi, norme,
luoghi di svolgimento dell’attività,
vettori aerei e che analogamente
a quanto avviene in Italia, tali bre-
vetti sono rilasciati dall’Autorità
Militare di rango appropriato ed
incarico ad essi inerente (il bre-
vetto lo firma il Comandante del
CAPAR o il Comandante di reggi-
mento o di Corpo,  non un Diretto-
re di Lancio o ufficiale/sottufficia-
le qualsiasi), e sgombrato quindi
il campo dei vari “supermarket
dei brevetti “ che abbondano in
Europa dove si possono acquista-
re “bellissimi attestati” su dei
pezzi di carta che tali sono e nulla
altro, l’Ufficio si è posto alla ricer-
ca di contatti con Forze Armate
Estere per svolgere le attività ad
esso devolute.
Non tutte le FF.AA straniere sono
disponibili e soprattutto hanno i
mezzi per farlo e quindi gli eventi
organizzati dalle FF.AA Statuni-
tensi in America finalizzati ad atti-
vità di lancio e scambio di brevet-
ti sono divenuti, di fatto, l’unico al
momento, vero e serio terreno di
gioco.
Alla luce di quanto detto nel
2015 sono state svolte le se-
guenti attività:
- partecipazione alla LEAPFEST
2015 che ha visto partecipare e
gareggiare 25 paracadutisti del-
l’ANPd’I procedendo al rilascio
di 111 Abilitazioni come da ac-
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cordi con Enti preposti, ottenen-
do lusinghieri risultati nella clas-
sifica a squadre(50 squadre
partecipanti) e individuale (250
partecipanti) e acquisendo, i
partecipanti numerosi brevetti
di paracadutista militare estero;

- partecipazione di 4 Direttori di
Lancio da velivolo militare, soci
ANPd’I, qualificati presso la
SMIPAR/CAPAR «DLxFV» alla at-
tività TOY DROP 2015 a Fort
Bragg dove complessivamente
sono stati lanciati 4500 paraca-
dutisti americani e stranieri dei
vari teams dei DL (Olanda, Ger-
mania, Latvia, Canada,Repub-
blica Domenicana) e dei quali
505 sono stati lanciati dal no-
stro team di DL. La richiesta di
partecipazione del nostro team
di DL, stante la nostra disponibi-
lità già espressa alle Autorità
Militari Americane ed all’Addet-
to Militare Italiano negli USA è
giunta all’Associazione proprio
tramite quest’ultimo.

È evidente a tutti il grande ine-
quivocabile successo d’immagi-
ne e di sostanza che l’ANPd’I ha
avuto in queste attività che sono
state seguite con attenzione
dall’Addettanza Militare Italiana
negli Stati Uniti la quale ha avu-
to contatti con i Comandi Orga-
nizzatori stabilendo in modo de-
finitivo che il paracadutismo mi-
litare italiano è rappresentato
dalle FF.AA italiane e anche dal-
l’ANPd’I: altri attori non ci sono.
Di grande gratifica sono state le
parole di apprezzamento ed elogio
rivolte all’Associazione da parte
dell’Addetto militare, Col. Rodolfo
Sganga, già Comandante del
187° Reggimento Paracadutisti.
Al momento è in preparazione la
rappresentativa di 25 paracadu-
tisti dell’ANPd’I per la partecipa-
zione alla LEAP FEST 2016.

MATERIALI DI AVIOLANCIO
Materiali di addestramento: gra-
zie alle permute effettuate col

CAPAR l’Associazione, al momen-
to, dispone di 700 paracadute
dorsali e 200 paracadute ausilia-
ri, distribuiti ai Consiglieri di
Gruppo regionali per addestra-
mento.

Materiali operativi 
Sono di proprietà dell’Associazio-
ne;
- 33 paracadute dorsali;
- 53 paracadute ausiliari, 
ai quali andranno ad aggiungersi
le 15 coppie di paracadute deri-
vanti da una recente delibera del
C.N. che ne autorizzava l’acqui-
sto, portando, così, a 48 dorsali
e 68 ausiliari.

GARE
Nell’anno 2015 si sono svolti:
- Campionato nazionale ANPd’I
(FDV), organizzato dalla sezione
di Como sull’aeroporto di Reg-
gio nell’Emilia, che ha visto la
partecipazione di numerose
squadre;

- Campionato nazionale ANPd’I
(TCL), organizzato dalla Sezione
di santa Lucia di Piave in coinci-
denza con la Sub Silver Cup che
ha visto la partecipazione di 63
atleti.

PARTE AMMINISTRATIVA

Come ben sapete, il Presidente
Nazionale reputa questa, la par-

te più difficile e delicata, non so-
lo della Relazione annuale, ma
bensì di tutta la vita associativa.
Dati, che comunque vi sono stati,
credo chiaramente, illustrati nel
rendiconto generale annuale del
2015 che vi è stato inviato unita-
mente al bilancio di previsione
per l’anno 2016, alla nota inte-
grativa ed alla relazione del Col-
legio dei Sindaci Revisori.
Anche quest’anno la politica eco-
nomica dell’Associazione ha se-
guito, nella piena osservanza
delle nostre disposizioni statuta-
rie, regolamentari e dell’osser-
vanza della norma costituzionale
che per ogni spesa vi deve esse-
re l’adeguata copertura, una po-
litica di “attenta prudenza” e,
quindi, possiamo parlare di un
bilancio complessivamente posi-
tivo, pur in presenza di consi-
stenti spese straordinarie deter-
minate dalla grave situazione pa-
tologica di alcune nostre sezioni.
Purtroppo potremmo aspettarci
altri oneri ed a tale scopo sono
stati effettuati ulteriori accanto-
namenti di bilancio.
Abbiamo fatto e facciamo la co-
siddetta “pianificazione finanzia-
ria”, ma queste cose le lascio di-
re e fare a quelli più bravi di me;
io dico solo che
«“ i conti devono tornare “ e “ i
conti tornano”!»
Infatti “l’attenta prudenza” ci ha

consentito non solo di far tornare
i conti, ma di:
- sollevare le Sezioni per l’anno
2016 dal pagamento della quo-
ta relativa all’assicurazione, e
mi auguro di poter far ciò anche
in futuro;

- eliminare il pagamento del
Mod. T1 e del Mod. T3, oltre al
costo del cartoncino associati-
vo che si aggiunge a quanto fat-
to in passato avendo ristretto le
spese postali, a carico delle se-
zioni, unicamente al materiale
di economato; (è allo studio la
distribuzione gratuita anche
del libretto dei Voli e dei Lanci)

- sollevare i frequentatori del
Corso Istruttori di Paracaduti-
smo da ogni spesa ( corso, vit-
to, alloggio);

- stanziare, seppur una cifra non
rilevante, per commemorare an-
nualmente la Patrona dell’Asso-
ciazione Santa Gemma Galgani;
(colgo l’occasione per rammen-
tare a tutti che Santa Gemma è,
per disposto Statutario, la Patro-
na dell’ANPd’I e non dei paraca-
dutisti, che invece, come noto, è
San Michele Arcangelo;

- concludere definitivamente a
spese della Presidenza il paga-
mento EAS per tutte le sezioni;

- procedere con sicurezza all’in-
formatizzazione dell’Associa-
zione, che ci costerà sì dei de-
nari ma renderà molto più faci-
le, veloce, scorrevole e soprat-
tutto sicuro, il rapporto «Sezio-
ni-Presidenza nazionale»; 

- procedere a sostanziali accan-
tonamenti per fare fronte:

- a quegli imprevisti che ho pri-
ma accennato,

- all’eventuale pagamento di ca-
noni arretrati per i locali della
Presidenza che fino ad ora,
nonostante i nostri ’remember’
non ci sono stati richiesti dagli
Organi competenti;

- ed infine porre all’Ordine del
giorno di questa Assemblea la
diminuzione del 25% della quo-
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ta associativa che le Sezioni
versano alla Presidenza.

E tutto questo senza avere più da
ormai 4 anni il contributo che lo
SME versava annualmente al-
l’ANPd’I per l’attività aviolancisti-
ca.
Una menzione la debbo, anche
quest’anno, al Segretario Gene-
rale che ancora una volta ha fat-
to, come dissi lo scorso anno,
«bene i compiti» presentandoli in
maniera opportuna alle compe-
tenti Autorità e facendo sì che
l’assegno erogato dal Ministero
della Difesa Euro abbia potuto
coprire, in parte, quanto speso
per i vari progetti presentati e
realizzati: Euro 50.460 !!!
A tutto questo va ad assommarsi
il contributo del 5 x 1.000 relativo

all’anno 2013 che, a mio avviso,
negli anni a venire, con una mag-
giore diffusione tra tutti i soci, po-
trà essere di molto incrementato.
La Segreteria Amministrativa ha
provveduto, in fine anno, a modi-
ficare le modalità di rilevazione e
rendicontazione dei rapporti con
le sezioni al fine di espellere dal-
le schede quei cosiddetti “fattori
inquinanti” spesso all’origine di
incomprensioni e, talora, di dis-
cussione. Tutto questo è stato
fatto per rendere più chiaro e flui-
do il rapporto con le sezioni. L’e-
sposizione del bilancio che sarà
preceduta dalla relazione del
Collegio Nazionale dei Sindaci
Revisori è argomento a se stante
dell’Ordine del Giorno, e ad esso
rimando per maggiori dettagli.

CONCLUSIONI

Concludo partecipandovi una vi-
sione: “immagino il paracaduti-
smo italiano come una lunga e lu-
minosa colonna marciante verso
il futuro”.
Questa colonna è suddivisa in tre
scaglioni di marcia:
- quello costituito dai paracaduti-
sti alle armi ( lo scaglione centra-
le);

- quello costituito dai paracaduti-
sti in congedo;

- quello davanti a tutti, costituito da
coloro che ci hanno preceduto tra
i quali vi sono i “TRIONFANTI” co-
perti di sangue e di polvere ma
“belli” come solo i caduti per la
Patria sanno essere.

In omaggio a questi ultimi noi di-
ciamo, e diremo sempre, la verità,
la diremo con esattezza storica,
senza peccaminose esaltazioni,
con il cuore in mano, con rispetto
verso chiunque abbia meritato, e
meriti, di essere rispettato e, so-

pratutto, senza alcuna adulazione
né rancore di parte.
Noi ci inchiniamo davanti a tutti
coloro, lo ripeto a tutti coloro, 
che credettero nei destini della
Patria, che obbedirono al coman-
damento della Patria,che combat-
terono per difendere l’onore della
Patria, non importa se al di qua o
al di là di artificiose barriere ideo-
logiche che possano aver diviso i
corpi ma che giammai divisero i
cuori dei paracadutisti d’Italia i
quali, sempre e comunque, per l’I-
talia pulsarono. 
Proprio questo consentì, stupefa-
centemente, che i reduci, senza
alcun rancore, chiarimento o di-
stinguo, si unissero, settanta anni
or sono, in quel lontano ma con-
temporaneamente vicino «11
gennaio del 1946», in un attimo,
tutti insieme per perpetuare e ce-
lebrare lo spirito che li accomuna-
va e che, ancor oggi, deve acco-
munare tutti noi, orgogliosi di mar-
ciare nel solco tracciato dai nostri
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padri e segnando la strada a colo-
ro che ci seguiranno, in infinita,
ideale colonna tra i territori del-
l’impalpabile e dell’infinito e quelli
pieni di sudore e di polvere e di
fango che siamo abituati a percor-
rere con zaino pesante ma con
animo leggero e volontà serena.
Per conservare animo leggero e
volontà serena è tempo di erger-
si, stare coi piedi ben piantati per
terra e lavorare seriamente, è
tempo di far diventare ancor più
grande l’ANPd’I.
È per questo, dopo tutto quello
che abbiamo fatto insieme, chie-
do ancora il vostro consenso,
meglio il vostro appoggio per ri-
uscire tutti insieme a far migliore
in tutti i sensi la nostra Associa-
zione, per meglio poter santifica-
re l’ideale del paracadutismo e
per far ciò è indispensabile che
tutti noi lavoriamo insieme per

un unico scopo. Noi dobbiamo
coinvolgere i nostri iscritti in tutte
le attività della sezione, perché
se non facciamo ciò non avremo
risposte, se non facciamo parte-
cipare i nostri paracadutisti a tut-
te le problematiche associative
faremo sì che loro arriveranno a
pensare che i problemi dell’Asso-
ciazione non siano problemi seri
o, nel migliore dei casi, che siano
problemi di altri, magari solo del
Presidente di Sezione o perché
no, della Presidenza Nazionale e
che, quindi, ci pensino gli altri a
risolverli.
Bisogna avere la volontà, insie-
me alla forza e al coraggio, per
intraprendere questa strada, la
strada della partecipazione di
tutti alla vita associativa.
Noi dobbiamo offrire a tutti i no-
stri soci la possibilità di mostrare
le proprie potenzialità ognuno

secondo la propria disponibilità,
anche in considerazione del fatto
che non siamo tutti uguali, e non
lo saremo mai. Noi anziani dob-
biamo incoraggiare i nostri giova-
ni soci, perché sono questi giova-
ni soci quelli che costituiranno
l’ANPd’I di domani, sono questi
giovani paracadutisti quelli che
terranno l’ANPd’I nelle loro mani
per raggiungere, noi ci auguria-
mo, mete più alte di quelle che
abbiamo saputo raggiungere noi,
ma spetta a noi prepararli a que-
sto difficile compito.
Certamente conta quello che si è
stati, ma conta di più, molto di
più, quello che si può diventare.
Almeno una volta ciascuno di noi
avrà udito, ai tempi del servizio
militare, la frase “ gli uomini pas-

sano i reparti restano” a ribadire
il concetto che, comunque pos-
sano essere gli uomini che li
compongono, i reparti conserva-
no tutta intera l’aura di sacralità
e di grandezza che la loro storia
gli conferisce. Ed è in ragione di
quella “ sacralità” che tutti i com-
ponenti di un reparto, in ogni
epoca, in qualunque scenario, si
sentono, specie nell’ora del ci-
mento, parte e carne e sangue
della loro unità. È lì che nasce l’e-
roismo ed è lì che si edifica la
grandezza e la storia delle unità
militari.
Ebbene l’ANPd’I è un reparto! 
Ebbene l’ANPd’I è, quasi, un’Uni-
tà militare è, di certo, l’organi-
smo vivente e pulsante del voler
essere paracadutisti. 
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Siamo noi quella schiera che in
questo mondo lassista deve tene-
re la testa alta e la schiena diritta!
Noi dobbiamo, in questo momen-
to in cui stanno venendo meno il

senso di appartenenza ed il sen-
so dell’unità, il rispetto verso l’an-
ziano, lo spirito di sacrificio ed il
senso del dovere, dove la parola
Patria con la P maiuscola viene

quasi evitata e preferita la parola
paese, dove è sempre più lontana
quell’Italia, la nostra Italia, quella
del rispetto verso l’Autorità, quella
del crocefisso in classe, a prescin-
dere dal credo di ognuno, quell’I-
talia del riconoscimento delle no-
stre origini e della nostra civiltà la-
tina, l’Italia della nostra cultura e
delle nostre tradizioni.
Le nostre tradizioni che sono un
polo di riferimento irrinunciabile
ma, non devono essere un’anco-
ra di immobilità.
Noi dobbiamo avere l’orgoglio
delle nostre tradizioni e del no-
stro passato. Se non lo facciamo
siamo destinati a soccombere.
Le nostre bandiere, le nostre in-
segne, i nostri simboli, le nostre
tradizioni, il ricordo delle nostre

battaglie, dei nostri combatti-
menti antichi e recenti, del san-
gue versato non deve essere di-
menticato, altrimenti tutto verrà
rimosso e scivolerà nell’oblio.
Noi paracadutisti non ce lo meri-
tiamo!
Non se lo merita chi ha sacrifica-
to la vita e versato sangue per la
nostra Patria e per la nostra civil-
tà, non se lo meritano i nostri fra-
telli in armi che vanno in combat-
timento nelle più lontane contra-
de,non se lo merita chi crede, e
infine non se lo meritano i nostri
Caduti che dalle loro urne sparse
ovunque “ tengono la posizione”
e nel nome dell’Italia fanno salire
alto il loro grido: 
Folgore! Nembo! Mai Strack!

par. Gianni Fantini

SPECIALE ASSEMBLEA NAZIONALELLXXIIXXLXIX
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARACADUTISTI D’ITALIA

Presidenza Nazionale
RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2015

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARACADUTISTI D’ITALIA
Presidenza Nazionale

RENDICONTO DELLA GESTIONE PREVISIONALE 2016



N. 4-6/2016 15

LA PRESIDENZA INFORMA...

Delibere emanate dal Consiglio Nazionale del 1° giugno 2016
Delibera n° Argomento Voti

12/2016 Approvazione dei verbali delle riunioni del 27 febbraio e del 14 aprile 2016 U

13/2016 Consiglio Nazionale approva l’integrazione dell’art. 31 del Regolamento il cui testo modificato viene sot-
to riportato con la integrazione in corsivo per pronta visione:
1. Il Consigliere Nazionale di Gruppo Regionale, eletto dalla Consulta di Gruppo Regionale fra i soci ordi-
nari del Gruppo Regionale, rappresenta le Sezioni del Gruppo nel Consiglio Nazionale. Promuove, coor-
dina ed assicura le attività delle Sezioni del gruppo regionale, verificando che vengano osservati da par-
te delle Sezioni tutti gli adempimenti previsti dallo Statuto e dal Regolamento, ai sensi dell’art. 20 dello
Statuto, «E a tale scopo esercita la più ampia attività ispettiva e di controllo, sia di propria iniziativa che
su mandato della presidenza nazionale, dandone preventiva comunicazione e comunicandone gli esiti
o vogliamo mettere su mandato della Presidenza Nazionale o di propria iniziativa dandone preventiva
comunicazione e comunicandone gli esiti». 
Segnala al Presidente Nazionale i casi di incompatibilità di cui all’art. 19, c. 1, c. 2 e c. 3, del Regola-
mento relativi alle Sezioni del suo gruppo di cui viene a conoscenza, con facoltà di proporre i provvedi-
menti ritenuti necessari. 
Riferisce alla Consulta sulle riunioni del Consiglio Nazionale.
Invariato il comma 2 U

14/2016 Il Consiglio Nazionale delibera di dare mandato alla GEN di chiudere senza ulteriore avviso le Sezioni 
che alla data del 30 giugno non abbiano ottemperato a presentare la dichiarazione EAS U

il comma 5: «le domande di iscrizione o i rinnovi possono essere effettuati fino al 31 dicembre di ogni anno e la
validità è pari all’anno solare».

ARTICOLO 11 - Diritti elettorali attivi 
invariato il comma 1 
comma 2 integrato con: «e per l’anno in corso» quindi il nuovo testo del comma 2 recita:
«quando l’assemblea si svolge nel 1° semestre dell’anno hanno diritto di intervento o di voto alle assemblee i
soci che sono in possesso dellea tessera sociale ed hanno pagato la quota sociale per l’esercizio precedente e
per l’anno in corso». 
Para 2 Invariato. 

ARTICOLO 12 - Diritti elettorali passivi 
invariati i punti 1 e 2 
aggiunto il punto 3 che recita: «possono accedere alle cariche Sociali, Nazionali e di Sezione e ricevere incari-
chi i soci in regola con il tesseramento per l’anno in corso e per l’anno immediatamente precedente». 

ARTICOLO 13 – Perdita della qualità di socio 
Eliminare il punto 4. U

11/2016 Campionati TCL anno 2016 vengono assegnati alla Sezione di Santa Lucia di Piave U

(segue da pag. 14)

(U= Unanimità – M= Maggioranza)
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3 Aprile 2016

D omenica 3 aprile nella
splendida cornice del
Passo del Tonale,

1883 m., si è svolto il 3° Trofeo
Paracadutisti Vallecamonica.
Splendida giornata di sport e
convivialità ma anche comme-
morazione vista la presenza del
Sacrario militare. Presenti scia-
tori di tutte le età e categorie,
paracadutisti, alpini, alpini para-
cadutisti, ranger, incursori del
9° Regg. Col. Moschin, rappre-
sentanti di altre armi e sezioni
ANPd’I amici e simpatizzanti.

I NUMERI DELL’EVENTO
- 130 partecipanti alla gara di
slalom con svariate categorie;

- 140 coperti serviti alla mensa
Base Logistica Addestrativa del

Comando Truppe Alpine al pas-
so del Tonale mt. 1883.

Grande ospitalità da parte del co-
mando militare truppe alpine
Bolzano ten. colonnello Massimo
Daves e del comandante Riccar-
do Fogliacco.

III TROFEO PARACADUTISTI VALLECAMONICA
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- Concorrente più giovane Mis-
siaia Eva classe 2012;

- Concorrente più anziano Mar.
Par. incursore Aldo Bondioni
Aldo classe 1949;

- 200,00 euro donazione a re-
sponsabile UNICEF presente
alla gara. 

«Vorrei per prima cosa ringra-
ziare le autorità civili, militari, e
religiose le sezionI ANPd’I Mo-
dena, Lucca e Parma che non
mancano mai di onorarci a que-
sto appuntamento nonché tutti
voi per la nutrita e sentita pre-
senza a questa cerimonia.
Un sentito ringraziamento alle
forze armate e in particolare al
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comando truppe alpine Bolza-
no ten. colonnello Massimo Da-
ves al comandante Riccardo
Fogliacco che ospita nella con-
fortevole base logistica adde-
strativa “Caserma Tonolini” al

contrario di tutte le previsioni
dei giorni scorsi è stata una
giornata di sole, di sport, di ca-
meratismo e convivialità, senza
mai dimenticare il nostro dove-
re ricordando chi è andato

avanti, posando una corona di
alloro al Sacrario ai Caduti.
Con l’idea dei 2 soci paracadu-
tisti e maestri di sci Primo Ma-
resciallo Luogotenente alpino
paracadutista Stefano Ruaro, e
del paracadutista Adriano Fau-
stinelli entrambi maestri di sci
qui nel comprensorio, seguito
poi da una viva e sentita colla-
borazione tra la Sezione ed il
Nucleo Alta Valle, questa mani-
festazione è arrivata alla sua
terza edizione, e vedendo la
sentita partecipazione che ab-
biamo visto stamane ed oggi
specialmente di giovani e bam-
bini ci sentiamo più motivati a
proporvi subito la quarta edizio-
ne. 
Come Sezione Vallecamonica
(sempre su idea e aiuto del no-

stro ardito e vulcanico Stefano)
abbiamo l’ambizioso progetto
di realizzare nel bel compren-
sorio del Passo del Tonale, una
gara di paraski da inserire nel
calendario di Europa Cup 2017.
Vedremo… il lavoro e le cifre in
gioco sono enormi ma... 
Ringrazio tutti i soci della Sezio-
ne e del Nucleo che da più di
un mese si stanno prodigando
per l’organizzazione.
In particolare la Sky School
Ponte di Legno, i cronometristi
e i tracciatori che ci hanno
messo a disposizione tutto l’oc-
corrente per lo svolgimento del-
la gara. 
Parà Folgore! Parà Folgore! Pa-
rà Folgore! 

par. Richini Antonello
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C onclusa la quinta edi-
zione della Zavorrata
del Montello 2016.

Primo classificato il team ANP-
d’I Lodi, seconda una squadra
del Rgt. Lagunari Serenissima,

sempre presenti fin dalle prime
edizioni, terzi classificati ANPd’I
di Trieste.
Grande evento sportivo, con
l’ottima organizzazione ANPd’I
Treviso in collaborazione con al-

tre associazioni locali, grande
successo di squadre parteci-
panti, e di entusiasmo. 
Bravi tutti. Supporto logistico,
in particolare, vincente, traccia-
to come le scorse edizioni, reso

“morbido” dalle piogge dei gior-
ni precedenti, perfettamente
segnalato, con ristori ed assi-
stenza.
Tra i partecipanti spicca la se-
zione di Roma con 25 concor-

ZAVORRATA sul percorso del MONTELLO
11-12 Giugno 2016
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renti, e quella mista piacen-
za/parma con 11. 
Il tracciato gara si snodava sui
luoghi che furono teatro dei
sanguinosi episodi della prima
guerra mondiale nella famosa
“battaglia del solstizio” del giu-
gno 1918. 
Non tragga in inganno il pae-

saggio attuale con le sue le ver-
di colline circostanti, ricche og-
gi di filari di prosecco ormai fa-
moso in tutto il mondo, lasce-
rebbero pensare ad una lunga
storia pacifica: ma in questi luo-
ghi molto sangue fu versato in
durissime battaglie in faccia al
Piave.

ADDESTRAMENTO

LA CLASSIFICA
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NOTIZIE DALLA SEZIONE ANPDI 
CISTERNA DI LATINA

La Sezione di Cisterna di Latina ha solen-
nizzato la ricorrenza di S. Gemma con
una cerimonia culminata con dei lanci
spettacolari, come dimostrano le foto!

FOLGORE!!!

par. Pierluigi Ianiri

LA SEZIONE ANPDI VARESE 
SALUTA 14 NUOVI PARA’

La Sezione di Varese si congratula con i 14 neo paracadutisti e con il
paracadutista ricondizionato per aver superato l’ultimo e più severo
ostacolo: il lancio.
Un ringraziamento agli istruttori Gallo e Francica per l’ottimo lavoro
svolto e ai soci Arpa e Aloe per il loro aiuto.
Le foto dopo il lancio all’aeroporto di Reggio Emilia e 4 foto scattate
durante la preparazione in palestra, presso la scuola Vidoletti, simu-
lando la caduta con capovolta sul tappetino sotto l’attenta osserva-
zione dell’istruttore Giuseppe Gallo. 

Questi i nomi dei neo
paracadutisti: Ronzani
Silvano (ricondiziona-
to), Arenas Nicolas, Ar-
tese Alessandro, Co-
lombo Alessandro, Co-
lombo Daniele, Ferra-
ris Gabriele, Gandini
Samuele, Merlin Mar-
co, Parini Giorgio, Pe-
tullà Andrea (Sez. Tra-
date), Pozzi Davide,
Pozzi Valeria, Tonta Al-
berto, Zibordi France-
sco

Il Presidente
par. Bianchi Massimo

SEZIONE ANPDI GOCEANO
1° CORSO ALLIEVI PARACADUTISTI 2016

Il 16 aprile, presso l’aviosuperficie di Serdiana (CA) sede dello Skydi-
ve Sardegna e della Scuola di Paracadutismo Sardegna, la sezione
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ANPd’I  Goceano dopo gli esami per l’ammissione al lancio portava a
termine il 1° Corso F.V., intitolato al “Btg. Paracadutisti Mazzarini”.
Hanno conseguito il brevetto gli allievi: Pierina Murinu e Mereu Luca:
auguri ai neoparacadutisti!
Nella stessa giornata veniva ricondizionato, dopo 31 anni dal conge-
do, il Presidente della Sezione par. Franco Piriottu: auguri anche al
Presidente!
I decolli venivano completati dall’I.P. par. Franco Sini dal par. Antonio
Fois e dal par. Antonello Casula tutti della nostra Sezione. Era presen-
te, come sempre, anche l’inossidabile e grintoso par. Gianfranco B.
Cuguttu, D.T. della Sezione.
Un corso che ha messo in evidenza uno dei principi fonamentali della
Sezione: “Prima gli Allievi”, vista la difficoltà dell’allieva Pierina Muri-
nu nel raggiungere la sede di Bono dalla città di Olbia dopo una gior-
nata di lavoro, mostrando spirito di sacrificio e senso di responsabili-
tà, nell’occasione si è notata anche la grande disponibilità e sensibili-
tà del suo compagno di corso Luca Mereu, e dello staff del Sodalizio,
nel risolvere tutte le problematiche sostenendo energicamente la ra-
gazza nei momenti di comprensibile sconforto dovuto oltre che alla
stanchezza anche allo stress al quale veniva sottoposta durante la le-
zione.
Un particolare ringraziamento giunga al personale della Scuola Para-
cadutismo Sardegna e allo Skydive Sardegna nelle persone dei para-
cadutisti: Mario Sollai, Enzo Varuni, Massimo Piras, Barbara Cuccuru,
Michelangelo e Valentino Deriu.
Un grande FOLGORE!

par. Franco Sini

SEZIONE ANPDI DOMODOSSOLA
NOZZE D’ORO IN MARCIA

I soci della Sezione di Domodossola, Natale e Onorina, uniti nella vita
e nelle passioni, hanno festeggiato in maniera originale i 50 anni di
matrimonio, ecco come....
Partiti da Oporto il 19 giugno, dopo 12 giorni di marcia e 300 km per-
corsi, sempre indossando il loro amato basco amaranto, hanno rag-

giunto il Santuario di Santia-
go de Compostela, offrendo
a San Giacomo (Santiago in
spagnolo) i cinquant’anni del
loro amore.
I gagliardi soci sono Antonini
Natale, già campione italia-
no di precisione ANPd’I negli
anni ’70 e già per anni Presi-
dente della Sezione di Domo-
dossola, e la moglie Colom-
bo Onorina, anch’essa para-
cadutista, che, a Santiago,
hanno incontrato il folgorino
Sergio, di Orgosolo, tutti as-
sieme immortalati nella foto-
grafia qui riprodotta.
Proponiamo a tutti i Paraca-
dutisti anche la bella fotogra-

fia che immortala i coniugi Onorina e Natale che celebrano i loro cin-
quant’anni di vita in comune di amore, di litigi, di passione per il para-
cadutismo, di unione indissolubile tra di loro e con i Paracadutisti d’I-
talia.

Sezione ANPd’I Domodossola

SEZIONE ANPDI TARQUINIA

Si è concluso il 13 febbraio scorso il 20° Corso “Bastari” della sezio-
ne ANPd’I di Tarquinia.
Questi sono i nomi dei partecipanti che si sono abilitati al lancio il 13
febbraio presso l’aviosuperficie di Fermo: Bandiera Federico, Stefani-
ni Simone, Parmiggiani Alessio, Petarra Pietro, Cedrini Mirko, Galluz-
zo Davide. Complimenti!!!

par. Giulio Maria Ciurluini
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SEZIONE ANPDI 
VERBANIA

Un 2015 proficuo per la
sezione ANPd’I di Verba-
nia.
Si sono svolti 3 corsi il
6°, 7° e 8° della Sezio-
ne:
Nel 6° corso si sono
brevettati Matteo More-
na e Alberto Iseppon.
Nel 7° corso i brevettati
sono stati Aldalisa De
Giuli, Andrea Melera,
Luca Ottonello, Giuliano
Pognani (Classe 1949),
nella foto con il nostro
soci ordinario Gian
Claudio Pirozzini (Clas-
se 1936), il più anziano
in attività.

Nell’8° corso si sono brevettati: Victor Berteletti, Andrea Fornara, Lo-
rena Ioli, Riccardo Buscaglia.
Ha raggiunto cieli più blu la nostra socia Laura Veit, la prima donna
della Sezione ad avere conseguito il brevetto nl 1972.
Folgore!!

par. Mino Del Ponte

ALPINO PARACADUTISTA PIROZZINI: 
ALLA PORTA!!

Il 12 marzo l’ex sergente alpino paracadutista Pirozzini Gian Claudio
– il paracadutista con la barba bianca nella foto – ha raggiunto il diffi-
cile traguardo: all’ancor efficiente età di 80 anni si è lanciato nel cie-
lo di Reggio Emilia da aereo Cessna 208 con paracadute ad apertura
automatica, e nel bel mezzo di un decollo misto (TCL, Vincolati, 
Tandem) e ricco di abili ed inossidabili veterani del cielo: Haim, Falci-
glia, Marra…
Ed andiamo in sintesi al lancio di Pirozzini, eseguito in giornata di cre-
scente sole senza l’insidia del vento: decisa e controllata la vertigino-
sa uscita dall’aereo, perfetta l’apertura del paracadute senza avvita-
menti, ben diretta la spettacolare discesa con attento atterraggio sul
primaverile prato dell’aviosuperficie.
Sistemato felicemente paracadute e… adrenalina, ed in coda alla
conclusione dell’attività lancistica, al bar dell’aeroporto congratula-
zioni e brindisi festeggiavano l’ottuagenario Pirozzini di cui, per mini-
ma conoscenza, diamo cenno del suo percorso militare effettuato tra
gli anni 1957 e 1959 presso la Scuola Alpina di Aosta, Scuola di
Paracadutismo Viterbo, lanci di brevetto a Guidonia dallo storico
S.M.82, e finale destinazione ad Udine nel plotone Paracadutisti del-
la Brigata Alpina Julia.

Così, in momenti di amichevoli pacche sulle spalle, terminava l’impe-
gnativa giornata… giornata paracadutisticamente sbocciata lassù…
in splendide e variegate cupole ricamate dal sole!

par. Gian Claudio Pirozzini

SEZIONE ANPDI VENEZIA

Nella sede della sezione ANPd’I di Venezia si è svolta la consegna dei
diplomi ai partecipanti del 2° Corso di paracadutismo dell’anno
2015. Nella foto il socio S.T.V. Nicola Bastianello riceve il meritato ri-
conoscimento dall’altro socio Andrea Juris (nella veste di Presidente
della Sezione).
Nel corso della cerimonia è stato consegnato al ten. Paolo Pavan, vi-
cepresidente UNUCI della sezione di Mestre, un prestigioso volume
sulla battaglia di El Alamein.

Sezione ANPd’I Venezia
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ULTIMO LANCIO PARACADUTISTA ANDREA LONGARELLI

È proprio così! Un male inesorabile ha strappato in breve tempo
alla Sezione di Casale Monferrato il suo Vicepresidente par.
Andrea Longarelli.
Andrea ha effettuato il suo ultimo lancio con dignità e coraggio
assistito con amore dai suoi famigliari.
Andrea ed io siamo cresciuti insieme nello stesso paese e la
nostra amicizia è cresciuta e si è consolidata sempre di più nel
tempo.
Con lui ho condiviso il periodo del militare alla SMIPAR Compagnia
Comando “Centro Trasmissioni” e successivamente anche il lavo-
ro come tecnici alla Sip-Telecom fino al pensionamento.
Socio fondatore della rinata Sezione era sempre presente in tutte
le cerimonie e manifestazioni.
Andrea era un animo buono, sempre disponibile e aveva un entu-
siasmo che contagiava tutti.
Tifoso della Fiorentina, ciclista amatoriale seguiva regolarmente le
partite della formazione della Polisportiva di Ticineto, impegnata
nel campionato amatoriale.
Lascia la moglie Tiziana, il figlio Stefano con la moglie Jessica e la
nipotina Emma e la sorella Graziella.
Sul feretro tra i fiori è stato posto il basco amaranto con sopra il
“Brevetto d’oro” donato dall’amico Ezio Conti del TUSCANIA.
Dopo la cerimonia funebre, all’uscita della chiesa il grido di FOL-
GORE ... degli Amici paracadutisti presenti, è stato il saluto che ha
accompagnato il suo ultimo “volo”.

Il Presidente di Sezione
par. Fausto Caprino 

ULTIMO LANCIO PARACADUTISTA LUIGI BORTOLUZZI: IETO

Sono le 7:00 e sono già in ritardo. È una mattina strana, mi sono
portato in bagno il telefono, una cosa che non faccio mai.
Mi sto radendo e penso che sono due giorni che non sento Luigi,

“Ieto”, lo chiamerò verso le nove. Sono assorto in questi pensieri
con il rasoio che scorre sulla faccia quando suona il cellulare.
Vedo il numero e ancora prima di rispondere ho già capito.
È Vilma la moglie di Ieto che mi comunica tra le lacrime che Luigi
si è addormentato per sempre.
Sono le 7:10 del 15 aprile 2016 mi siedo sul bordo della vasca da
bagno e rimango lì a pensare a quale disegno fatto dal buon Dio
facciamo parte, e per quanto uno sia preparato a questo evento
non lo si è mai abbastanza per accusare il colpo della perdita di
una persona cara ….. ho sentito una stretta al cuore. Mi ricom-
pongo ma non riesco a trattenere le lacrime.

Si Ieto, mi mancherai, mi manchi sin da subito come mancherai a
tutti i paracadutisti alpagoti e non solo.
Sei sempre stato un uomo semplice dai modi bruschi e duri ma
sotto quella scorza batteva un cuore d’oro. A noi piacevi così.
Sempre presente, fin dalla fondazione del Nucleo, non mancavi
mai alle nostre “scorribande” ed eri prodigo di consigli. Nel con-
tempo però non mancavano mai i richiami. Al sottoscritto, soprat-
tutto, erano rivolte le tue “scuriate”. Ma non m’importava, sapevo
che lo facevi per il bene del nucleo e ti ringrazio per questo.
Ho saputo sai, Vilma me l’ha raccontato che dicevi: “gli urlo sem-
pre dietro ma so che lui non se la prende!” No! Non me la sono
mai presa.
Ora ho capito, abbiamo capito tutti noi del nucleo, che quando ti
arrabbiavi senza apparente motivo e te ne andavi non era per noi
ma per il male che ti mangiava dentro che ti dava dei dolori lanci-
nanti e non volevi farci pesare la cosa. Piuttosto di dire sto male ti
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incazzavi e ci lasciavi lì. Noi ci guardavamo senza capire e ci inter-
rogavamo su cosa avessimo detto o fatto e non trovavamo una
risposta. Ora purtroppo l’abbiamo trovata.
Ci siamo resi conto, quando siamo venuti a trovarti a casa due set-
timane prima della tua dipartita, di quanto soffrivi. Ma non batte-
vi ciglio. Anzi da attaccante com’eri hai subito richiamato il sotto-
scritto perché avevamo sbagliato strada, il bello era che non gui-
davo nemmeno io, e ci ridemmo su. La seconda cosa che mi hai
chiesto è stata quella di metterti il bollino nella tessera e di con-
trollare che ci fossero tutti. Hai voluto fare il tuo dovere fino all’ul-
timo.
So che eri fiero, sempre fiero di noi. So che ti dispiaceva di non
poter partecipare alle nostre azioni e avresti voluto essere pre-
sente. So, perché tua moglie me l’ha confidato, che il tuo pensie-
ro fisso era che noi pensassimo che la malattia che avevi era una
scusa per non venire a lavorare con noi.
No Ieto! Non l’abbiamo mai pensato nemmeno per un istante.
Sapevamo invece che tu eri comunque con noi e ci sostenevi.
Ci dicevi sempre che prima di morire volevi tornare Livorno, ed io
come un coglione non ho capito! Ma ci andremo e tu sarai con noi.
Caro Ieto, non passa giorno che non ti pensiamo, e ora che hai
raggiunto quell’angolo di cielo ti preghiamo di intercedere per noi
Paracadutisti d’Italia affinché l’immenso Dio ci protegga nella vita
quotidiana e nelle attività che svolgiamo. So che lo farai e cono-
scendoti starai già brontolando con Lui sulle cose che non funzio-
nano come vorresti tu.
Ciao Ieto, fratello, noi con te e tu con noi sempre!

PARACADUTISTA LUIGI BORTOLUZZI! PRESENTE! FOLGORE!

PARACADUTISTI ALPAGO
M.A.V.M. SERG. MAGG. GIOVANNI BONA

ULTIMO LANCIO PARACADUTISTA VALENTINO DE BORTOLI

Il reduce di El Alamein, cap.
Magg. de Bortoli Titi Valenti-
no, è tornato alla casa del
Padre.
Combattente nel deserto
egiziano, nella 24^ Cp VIII
Btg. Guastatori del 186°
Rgt. Div. Folgore, seguendo
gli ordini impartiti dagli alti
Comandi, si avviò, abban-
donando le postazioni occu-
pate sul fronte di El Ala-
mein, verso una località
distante una cinquantina di
chilometri con i resti dei
reparti della Folgore.

Dopo vari combattimenti, con un gruppo stremito, assetato e
senza più munizioni, si fermò ed allora i reparti inglesi che lo ave-

vano bombardato,
mitragliato, resero
l’onore delle armi.
Il gruppo venne
messo sull’attenti
dal Ten.Col. Zanni-
novich, di antica
famiglia dalmata,
e presentato al
Col. Camosso, già
comandante del
187° Reggimento
Folgore.

Cav. Uff. 
Arrigo Curiel

ULTIMO LANCIO PARACADUTISTA GIOVANNI STORONI

Il Paracadutista Giovanni Storoni di Pesaro ha raggiunto quell’an-
golo di cielo.
Seguì il corso di Paracadutismo presso la scuola di Viterbo e con-
seguito il brevetto saltando dai famosi S.M. 82 Savoia.
Ce ne da la triste notizia il par. Abrio Bertuccioli, Consigliere della
Sezione di Ancona e amico di Giovanni.

par. Marco Andreani








